capitolo 7

Utilizzo dei controlli standard �di Visual Basic

� xe "controlli:standard in Visual Basic"\\€PGCH07.CSF-1001 �

I controlli vengono utilizzati per acquisire l'input dell'utente e visualizzare l'output. Alcuni dei controlli che è possibile utilizzare nelle applicazioni sono caselle di testo, pulsanti di comando e caselle di riepilogo. Altri controlli consentono di accedere ad altre applicazioni ed elaborare dati come se l'applicazione remota costituisse parte �del codice scritto. Ciascun controllo ha il proprio insieme di proprietà, metodi ed eventi. In questo capitolo saranno illustrati i controlli standard di Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1002 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sui controlli ActiveX disponibili nelle versioni Professional ed Enterprise di Visual Basic, vedere "Utilizzo dei controlli ActiveX" nella Guida ai componenti.
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Applicazioni di esempio: Alarm.vbp, Calc.vbp, Controls.vbp, Flex.vbp, Winseek.vbp

� xe "applicazioni di esempio:Calc.vbp (Calcolatrice)" �� xe "applicazioni di esempio:Controls.vbp" �� xe "applicazioni di esempio:Flex.vbp (Controllo MSFlexGrid)" �� xe "applicazioni di esempio:Winseek.vbp (Ricerca file)" �� xe "Alarm.vbp (Orologio digitale), applicazione di esempio" �� xe "Calc.vbp (Calcolatrice), applicazione di esempio" �� xe "Controls.vbp, applicazione di esempio" �� xe "Flex.vbp (Controllo MSFlexGrid), applicazione di esempio" �� xe "Winseek.vbp (Ricerca file), applicazione di esempio" �� xe "casella degli strumenti:introduzione" �� xe "applicazioni di esempio:Alarm.vbp (Orologio digitale)"\\€PGCH07.CSF-1003 �

Gli esempi di codice utilizzati in questo capitolo sono disponibili nelle applicazioni di esempio Alarm.vbp, Calc.vbp, Controls.vbp e Flex.vbp installate nelle sottodirectory \Alarm, \Calc, \Controls e \MSFlexGd della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in VB\Samples\Pguide. Winseek.vbp è installata nella sottodirectory \FileCts della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in VB\Samples\Misc\FileCts.



Introduzione ai controlli di Visual Basic

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1004 �

La casella degli strumenti di Visual Basic contiene gli strumenti da utilizzare �per disegnare i controlli sui form.

Figura 7.1   La casella degli strumenti di Visual Basic

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07056.eps \* MERGEFORMAT ���

�Categorie di controlli

� xe "casella degli strumenti:controlli predefiniti" �� xe "controlli predefiniti" �� xe "ActiveX, controlli:introduzione" �� xe "Microsoft Excel:oggetti inseribili" �� xe "oggetti:inseribili" �� xe "controlli:categorie"\\€PGCH07.CSF-1005 �

In Visual Basic esistono tre principali categorie di controlli:

Controlli intrinseci, quali i controlli pulsante di comando e cornice. Questi sono contenuti all'interno del file .exe di Visual Basic. I controlli intrinseci sono sempre contenuti nella casella degli strumenti, a differenza dei controlli ActiveX e degli oggetti inseribili che possono essere rimossi o aggiunti alla casella degli strumenti.

Controlli ActiveX, che esistono come file separati i cui nomi hanno estensione .ocx. Essi includono i controlli disponibili in tutte le edizioni di Visual Basic (griglia associata a dati, casella combinata associata a dati, controlli casella di riepilogo associata a dati e così via) e quelli disponibili solo nelle edizioni Professional �ed Enterprise (come visualizzazione elenco, barra degli strumenti, animazione �e finestre di dialogo strutturata a schede). Sono inoltre disponibili molti altri controlli ActiveX creati da altri fornitori.

Nota   I controlli ActiveX il cui nome di file ha estensione .vbx utilizzano la tecnologia �meno recente e si trovano nelle applicazioni scritte con versioni precedenti di Visual �Basic. Quando un progetto contenente un controllo .vbx viene aperto in Visual Basic, �per impostazione predefinita il controllo .vbx verrà sostituito con un controllo .ocx, ma �solo se è disponibile una versione .ocx del controllo stesso. Vedere "Aggiornamento �di versioni precedenti di controlli di Visual Basic" più avanti in questo capitolo per informazioni sull'aggiornamento al formato .ocx dei controlli.



Oggetti inseribili, quali gli oggetti fogli di lavoro di Microsoft Excel contenenti �un elenco dei dipendenti dell'azienda, oppure un oggetto calendario di Microsoft Project contenente le informazioni di pianificazione relative ad un progetto. �Dal momento che questi possono essere aggiunti alla casella degli strumenti, possono essere considerati controlli. Alcuni di questi oggetti supportano inoltre l'automazione (precedentemente chiamata automazione OLE), che consente di programmare gli oggetti di un'altra applicazione dall'interno di un applicazione Visual Basic. Per ulteriori informazioni sull'automazione, vedere il capitolo 10 " Interfaccia visiva dei componenti ActiveX".



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1006 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sui controlli ActiveX disponibili nelle versioni Professional ed Enterprise di Visual Basic, vedere "Utilizzo dei controlli ActiveX" nella Guida ai componenti.



�Controlli intrinseci

� xe "controlli:riepilogo dei controlli predefiniti" �� xe "controlli predefiniti"\\€PGCH07.CSF-1007 �

La tabella seguente riassume i controlli intrinseci presenti nella casella degli strumenti di Visual Basic. 

�Icona��Nome del controllo�Nome della classe��Descrizione����� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07001.eps \* MERGEFORMAT ����Casella di controllo�CheckBox�Visualizza un'opzione Vero/Falso oppure Sì/No. �È possibile selezionare un numero qualsiasi di caselle �di controllo su un form.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07002.eps \* MERGEFORMAT ����Casella combinata�ComboBox�È l'unione di una casella di testo ed una casella di riepilogo. Consente all'utente di digitare su una selezione oppure selezionare un elemento �da un elenco a discesa.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07003.eps \* MERGEFORMAT ����Pulsante di comando�CommandButton�Esegue un comando o un'azione quando viene selezionato dall'utente.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07004.eps \* MERGEFORMAT ����Dati�Data�Consente di connettersi a un database esistente e visualizzare le relative informazioni all'interno di un form. ��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07005.eps \* MERGEFORMAT ����Casella di riepilogo delle directory�DirListBox�Visualizza le directory e i percorsi consentendone la selezione all'utente. ��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07006.eps \* MERGEFORMAT ����Caselle di riepilogo delle unità�DriveListBox�Visualizza le unità disco valide consentendone la selezione all'utente.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07007.eps \* MERGEFORMAT ����Casella di riepilogo dei file�FileListBox�Visualizza un elenco di file consentendone la selezione all'utente. ��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07008.eps \* MERGEFORMAT ����Cornice�Frame�Fornisce un contenitore visivo �e funzionale per i controlli.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07009.eps \* MERGEFORMAT ���

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07010.eps \* MERGEFORMAT ����Barre di scorrimento orizzontale e verticale�HScrollBar e VScrollBar�Consente all'utente di aggiungere barre di scorrimento a controlli in cui non sono automaticamente disponibili (sono diverse dalle barre di scorrimento predefinite disponibili in molti controlli).���

�Icona��Nome del controllo�Nome della classe��Descrizione����� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07011.eps \* MERGEFORMAT ����Immagine�Image�Visualizza bitmap, icone �o metafile di Windows, �file JPEG o GIF. Funge �da pulsante di comando se viene fatto clic su di esso.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07012.eps \* MERGEFORMAT ����Etichetta�Label�Visualizza testo non modificabile o con cui l'utente non può interagire.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07013.eps \* MERGEFORMAT ����Linea�Line�Aggiunge un segmento lineare ad un form. ��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07014.eps \* MERGEFORMAT ����Casella di riepilogo�ListBox�Visualizza un elenco di elementi da cui l'utente �può scegliere.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07015.eps \* MERGEFORMAT ����Contenitore OLE�OLE�Incorpora dati in un'applicazione �Visual Basic. ��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07016.eps \* MERGEFORMAT ����Pulsante di opzione�OptionButton�Il controllo pulsante di opzione, come parte di un gruppo di opzioni insieme ad altri pulsanti di opzione, visualizza scelte multiple da cui l'utente può selezionarne solo una.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07017.eps \* MERGEFORMAT ����Casella immagine�PictureBox�Visualizza bitmap, icone o metafile di Windows, file JPEG o GIF. Visualizza inoltre testo o funge da contenitore visivo per �altri controlli. ��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07018.eps \* MERGEFORMAT ����Forma�Shape�Aggiunge un rettangolo, �un quadrato, un ellisse �o un cerchio a un form, �una cornice o una casella immagine.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07019.eps \* MERGEFORMAT ����Casella di testo�TextBox�Fornisce un area per immettere o visualizzare testo.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07020.eps \* MERGEFORMAT ����Timer�Timer�Genera eventi Timer a intervalli di tempo specifici. ��

Nota   Lo strumento puntatore (il primo della casella degli strumenti) consente di spostare �e ridimensionare form e controlli e pertanto non è un controllo.



�Controlli ActiveX standard

� xe "Visual Basic, edizione Learning:controlli ActiveX standard" �� xe "controlli:ActiveX standard nell'edizione Learning" �� xe "ActiveX, controlli:standard nell'edizione Learning"\\€PGCH07.CSF-1008 �

L'edizione Learning di Visual Basic contiene diversi controlli ActiveX (a cui ci si riferisce come controlli ActiveX standard) che consentono di aggiungere funzioni avanzate alle applicazioni. I nomi dei file dei controlli ActiveX hanno estensione �.ocx e possono essere utilizzati nei progetti aggiungendoli manualmente alla casella degli strumenti.

Figura 7.2   Controlli ActiveX standard aggiunti alla casella degli strumenti

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07057.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1009 �

La tabella seguente riassume i controlli ActiveX standard disponibili nell'edizione Learning di Visual Basic. 

Icona�Nome del controllo�Nome della classe�Descrizione����� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07021.eps \* MERGEFORMAT ����Finestre di dialogo comuni�CommonDialog�Fornisce un insieme standard di finestre di dialogo per operazioni quali l'apertura e il salvataggio dei file, l'impostazione delle opzioni di stampa e la selezione dei colori e tipi di carattere.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07022.eps \* MERGEFORMAT ����Casella combinata associata a dati�DBCombo�Fornisce la maggior parte delle funzioni del controllo casella combinata standard, con ulteriori possibilità di accesso ai dati. ��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07023.eps \* MERGEFORMAT ����Griglia associata �a dati di Apex�DBGrid�Controllo associato di tipo �foglio di calcolo che visualizza una serie di righe e colonne rappresentanti record e campi �di un oggetto Recordset.��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07024.eps \* MERGEFORMAT ����Casella di riepilogo associata a dati�DBList�Fornisce la maggior parte delle funzioni del controllo casella di riepilogo standard, con ulteriori possibilità di accesso ai dati. ��� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07025.eps \* MERGEFORMAT ����MSFlexGrid�MSFlexGrid�Simile al controllo griglia associata a dati ma con ulteriori funzioni di formattazione, raggruppamento, associazione �e personalizzazione.��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1010 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sui controlli ActiveX disponibili nelle versioni Professional ed Enterprise di Visual Basic, vedere "Utilizzo dei controlli ActiveX" nella Guida ai componenti.



�Aggiunta e rimozione di controlli ActiveX

� xe "ActiveX, controlli:aggiunta e rimozione"\\€PGCH07.CSF-1011 �

È possibile aggiungere o rimuovere i controlli ActiveX dalla casella degli strumenti utilizzando le seguenti procedure.

Û	Per aggiungere un controllo ActiveX alla casella degli strumenti

Scegliere Componenti dal menu Progetto.

Selezionare la casella di controllo accanto al nome del controllo .ocx, quindi scegliere OK. Dopo averlo inserito nella casella degli strumenti, un controllo �può essere aggiunto ad un form allo stesso modo dei controlli intrinseci.



Û	Per rimuovere un controllo ActiveX

Eliminare tutte le istanze del controllo del tipo desiderato dai form del progetto. Eliminare qualsiasi riferimento a tale controllo nel codice del progetto. Se nel codice vengono lasciati riferimenti a un controllo rimosso, verrà visualizzato �un messaggio di errore quando si compila l'applicazione.

Scegliere Componenti dal menu Progetto.

Deselezionare la casella di controllo accanto al nome del controllo .ocx, quindi scegliere OK. Verrà visualizzato un messaggio di errore se sono presenti altre istanze del controllo all'interno del progetto.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1012 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'aggiunta e rimozione di controlli e oggetti inseribili dalla casella degli strumenti, vedere "Aggiunta di controlli a un progetto" nel capitolo 4 "Gestione di progetti".



Aggiornamento di versioni precedenti di controlli �di Visual Basic

� xe "aggiornamento:controlli di Visual Basic" �� xe "controlli:aggiornamento dei controlli Visual Basic" �� xe "controlli .vbx:non compatibili" �� xe "controlli .vbx"\\€PGCH07.CSF-1013 �

I precedenti controlli relativi alle versioni a 16 bit di Visual Basic, i cui file hanno estensione .vbx, non sono compatibili con questa versione di Visual Basic. Se si �cerca di caricare un progetto precedente contenente controlli .vbx in Visual Basic, verrà visualizzato un messaggio indicante che tali controlli non sono disponibili �o non sono compatibili. È pertanto possibile continuare a caricare il progetto �senza i controlli .vbx, ma l'applicazione non funzionerà correttamente.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1014 �

Se sono disponibili progetti Visual Basic di una versione precedente che contengono controlli .vbx sviluppati da terzi, rivolgersi al relativo produttore per ottenerne la versione .ocx.

�Convenzioni sulla denominazione dei controlli

� xe "convenzioni di denominazione:nomi di controlli predefiniti" �� xe "controlli:convenzioni di denominazione"\\€PGCH07.CSF-1015 �

Quando si crea un oggetto (form o controllo), in Visual Basic viene impostata la relativa proprietà Name su un valore predefinito. Ad esempio, la proprietà Name di tutti i pulsanti di comando è inizialmente impostata su Commandn, dove n è 1, 2, 3 �e così via. In Visual Basic il primo pulsante di comando disegnato su un form viene denominato Command1, il secondo Command2 e il terzo Command3.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1016 �

Si può decidere di conservare il nome predefinito. Quando, tuttavia, sono disponibili diversi controlli dello stesso tipo, è consigliabile attribuire ad essi una proprietà Name più descrittiva. Poiché può risultare difficile distinguere il pulsante Command1 sul form MyForm dal pulsante Command1 sul form YourForm, è conveniente adottare una convenzione di denominazione specifica. Ciò è particolarmente vero quando un'applicazione è costituita da diversi moduli di form, di classe e standard.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1017 �

È possibile utilizzare un prefisso per descrivere la classe, seguito da un nome descrittivo per il controllo. Grazie a questa convenzione il codice risulta più facile �da identificare e gli oggetti simili appariranno raggruppati in ordine alfabetico nella casella di riepilogo Oggetto. Ad esempio, è possibile denominare un controllo casella di controllo nel seguente modo:

chkReadOnly



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1018 �

I nomi attribuiti a form e controlli:

Devono iniziare con una lettera.

Possono essere composti solo da lettere, numeri e dal carattere di sottolineatura (_). Non sono ammessi segni di punteggiatura e spazi.

Non possono essere più lunghi di 40 caratteri.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1019 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulle convenzioni di denominazione, vedere l'appendice B "Convenzioni per la scrittura di codice Visual Basic".



Utilizzo del valore di un controllo

� xe "controlli:assegnazione di valori" �� xe "controlli:recupero dei valori"\\€PGCH07.CSF-1020 �

Tutti i controlli hanno una proprietà che è possibile utilizzare per memorizzare �o recuperare i valori solo riferendosi al controllo senza utilizzare il nome della proprietà. Questa è detta valore del controllo ed è di solito la proprietà più importante o più comunemente utilizzata del controllo. La seguente tabella elenca le proprietà considerate come valori di ciascun controllo.

Controllo�Proprietà����Casella di controllo�Value��Casella combinata�Text��Pulsante di comando�Value���

Controllo�Proprietà����Finestre di dialogo comuni�Action��Dati�Caption��Casella combinata associata a dati�Text��Griglia associata a dati�Text��Casella di riepilogo associata a dati�Text��Casella di riepilogo delle directory�Path��Casella di riepilogo delle unità�Drive��Casella di riepilogo dei file�FileName��Cornice�Caption��Barra di scorrimento orizzontale�Value��Immagine�Picture��Etichetta�Caption��Linea�Visible��Casella di riepilogo�Text��Pulsante di opzione�Value��Casella immagine�Picture��Forma�Shape��Casella di testo�Text��Timer�Enabled��Barra di scorrimento verticale�Value��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1021 �

Quando si desidera fare riferimento a una proprietà in un controllo che rappresenta �il valore di tale controllo, è possibile farlo senza specificare il nome della proprietà all'interno del codice. Ad esempio, nella riga seguente viene impostato il valore della proprietà Text di un controllo casella di testo:

Text1 = "Questo è il testo assegnato alla proprietà _

Text di Text1"



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1022 �

Nel seguente esempio viene impostata la proprietà Caption di Label1 sulla proprietà FileName di File1 ogni volta che l'utente fa clic su un file nella casella di riepilogo �dei file:

Private Sub File1_Click ()

	Label1 = File1

End Sub



Nota   Poiché l'utilizzo del valore di un controllo rende il codice meno leggibile, negli esempi riportati in questo manuale non si adotterà questa tecnica ma si farà riferimento esplicito alle proprietà di tutti i controlli. È possibile provare a scrivere codice in entrambi i modi e decidere �di utilizzare i valori dei controlli se non si riscontrano problemi di leggibilità.



�Operazioni con le matrici di controlli

� xe "matrici di controlli"\\€PGCH07.CSF-1023 �

Una matrice di controlli è un gruppo di controlli che condividono lo stesso nome e �lo stesso tipo, nonché le stesse routine di eventi. Una matrice di controlli ha almeno �un elemento e può contenere il numero di elementi supportato dalle risorse di sistema e dalla memoria disponibili. La sua dimensione dipende inoltre dalla quantità di memoria e di risorse di Windows richieste da ciascun controllo. Il valore di indice massimo che è possibile utilizzare in una matrice di controlli è 32.767. Gli elementi della stessa matrice di controlli sono caratterizzati da impostazioni di proprietà specifiche. Le matrici di controlli sono comunemente utilizzate in raggruppamenti �di controlli menu e pulsanti di opzione.

Utilizzo delle matrici di controlli

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1024 �

In fase di progettazione, l'aggiunta di controlli mediante matrici di controlli invece dell'aggiunta di più controlli dello stesso tipo a un form determina un minor consumo di risorse. Le matrici di controlli sono inoltre utili se si desidera condividere lo stesso codice tra più controlli. Se, ad esempio, vengono creati tre pulsanti di opzione come matrice di controlli, sarà eseguito lo stesso codice indipendentemente dal pulsante �su cui è stato fatto clic.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1025 �

Se si desidera creare un nuovo controllo in fase di esecuzione, tale controllo deve appartenere a una matrice di controlli. Nelle matrici di controlli ogni nuovo elemento eredita la routine di eventi comune della matrice.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1026 �

Senza il meccanismo delle matrici di controlli non è possibile creare nuovi controlli in fase di esecuzione, poiché un nuovo controllo non dispone di alcuna routine di eventi. Con le matrici di controlli questo problema viene risolto, dal momento che ciascun nuovo controllo eredita la routine di eventi comune già scritta per la matrice. Se, ad esempio, un form ha diverse caselle di testo ciascuna delle quali riceve un valore di data, potrebbe essere definita una matrice di controlli in modo che tutte le caselle di testo condividano lo stesso codice di convalida.

�Applicazione di esempio: Calc.vbp

� xe "Calc.vbp (Calcolatrice), applicazione di esempio"\\€PGCH07.CSF-1027 �

L'applicazione di esempio Calcolatrice illustrata nella figura 7.3 contiene due �matrici di controlli, ovvero i pulsanti dei numeri e quelli degli operatori. Questa applicazione di esempio è installata nella sottodirectory \Calc della directory �degli esempi di Visual Basic, ovvero in VB\Samples\Pguide\Calc.

Figura 7.3   Esempio di matrice di controlli

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07031.eps \* MERGEFORMAT ���

I valori delle proprietà Name edIndex per le matrici di controlli nell'applicazione di esempio Calcolatrice sono elencati nella seguente tabella.

Number(n)�Operator(n)����0 = Number(0)�+ = Operator(1)��1 = Number(1)� – = Operator(2)��2 = Number(2)�X = Operator(3)��3 = Number(3)�/ = Operator(4)��4 = Number(4)�= = Operator(5)��5 = Number(5)���6 = Number(6)���7 = Number(7)���8 = Number(8)���9 = Number(9)���

�

� xe "indici:matrici di controllo"\\€PGCH07.CSF-1028 �

Si noti come a ciascun controllo si faccia riferimento mediante la sintassi oggetto(indice). L'indice di un controllo viene specificato al momento della �sua creazione. Se, infatti, si specifica un qualsiasi indice per un controllo in �fase di progettazione, tale controllo diventerà parte di una matrice.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1029 �

La proprietà Index consente di distinguere gli elementi di una matrice di controlli. Quando un evento viene riconosciuto da uno dei controlli che costituiscono una matrice, viene richiamata una routine di eventi comune a cui viene passato un argomento, ovvero il valore della proprietà Index, per identificare quale controllo �ha riconosciuto l'evento.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1030 �

Ad esempio, la prima riga della routine di eventi Number_Click è:

Private Sub Number_Click (Index As Integer)



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1031 �

Se l'evento viene riconosciuto da Number(0), verrà passato l'argomento indice 0, mentre se viene riconosciuto da Number(1) l'argomento indice passato sarà 1. A parte il valore dell'indice, il resto del codice di Number_Click eseguito è lo stesso per tutti �i controlli da Number(0) a Number(9).

Creazione di una matrice di controlli in fase �di progettazione

� xe "matrici di controlli"\\€PGCH07.CSF-1032 �

Sono disponibili tre modi per creare una matrice di controlli in fase di progettazione:

Assegnare lo stesso nome a più controlli.

Copiare un controllo esistente e incollarlo all'interno del form.

Impostare la proprietà Index del controllo su un valore non nullo.



Nota   È necessario creare matrici di controlli menu con l'Editor di menu. Per informazioni, vedere "Creazione e modifica di menu in fase di esecuzione" nel capitolo 6 "Creazione di un'interfaccia utente".



Û	Per aggiungere un elemento di una matrice di controlli modificandone il nome

Disegnare i controlli da inserire nella matrice di controlli. I controlli devono essere dello stesso tipo. Stabilire quale controllo sarà il primo elemento della matrice.

Selezionare uno dei controlli e impostare la relativa proprietà Name sulla proprietà Name del primo elemento della matrice.

Quando si digita un nome di controllo già esistente nella matrice, verrà visualizzata una finestra di dialogo in cui viene richiesto di confermare la creazione di una matrice di controlli. Scegliere Sì per confermare l'operazione.



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1033 �

Se, ad esempio, il nome del primo elemento di una matrice di controlli è cmdCtlArr, si decide di aggiungere un pulsante di comando alla matrice e si imposta il relativo nome su cmdCtlArr, verrà visualizzato il messaggio "Esiste già un controllo con nome 'cmdCtlArr'. Si desidera creare una matrice di controlli?". Scegliere Sì per confermare l'operazione.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1034 �

I controlli aggiunti in questo modo condividono solo la proprietà Name e il tipo �di controllo. Tutte le altre proprietà rimangono invariate.

Û	Per aggiungere un elemento di una matrice di controlli copiando �un controllo esistente

Disegnare un controllo in base al quale verrà creata la matrice di controlli.

Quando il controllo ha lo stato attivo, scegliere Copia dal menu Modifica.

Scegliere Incolla dal menu Modifica. Verrà visualizzata una finestra di dialogo in cui si richiede di confermare la creazione di una matrice di controlli. Scegliere Sì per confermare l'operazione.

A questo controllo viene assegnato il valore di indice 1. Al primo controllo disegnato viene attribuito il valore 0.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1035 �

Il valore di indice di ciascun nuovo elemento della matrice corrisponde all'ordine �in cui l'elemento è stato aggiunto alla matrice di controlli. Quando si aggiungono controlli in questo modo, molte proprietà visive come altezza, larghezza e colore vengono copiate dal primo controllo della matrice di controlli ai nuovi controlli.

Aggiunta di elementi a una matrice di controlli in fase �di esecuzione

� xe "matrici di controlli"\\€PGCH07.CSF-1036 �

È possibile aggiungere o rimuovere controlli in una matrice di controlli in fase �di esecuzione mediante le istruzioni Load e Unload. Tuttavia, il controllo da aggiungere deve essere un elemento di una matrice di controlli esistente. Tale controllo deve essere stato creato in fase di progettazione con la proprietà Index impostata, in molti casi, su 0. In fase di esecuzione è quindi possibile utilizzare �la sintassi:

Load oggetto(indice%)

Unload oggetto(indice%)



Argomento�Descrizione����oggetto�Nome del controllo da aggiungere o eliminare nella matrice di controlli.��indice%�Valore dell'indice del controllo nella matrice.��

�

� xe "caricamento:nuovi elementi in matrici di controlli"\\€PGCH07.CSF-1037 �

Quando si carica un nuovo elemento di una matrice di controlli, la maggior parte �delle impostazioni delle proprietà viene copiata dall'elemento con l'indice più basso esistente nella matrice, ovvero in questo esempio l'elemento con il valore di indice 0. Le impostazioni delle proprietà Visible, Index e TabIndex non vengono automaticamente copiate nei nuovi elementi di una matrice di controlli. È pertanto necessario impostare su True la proprietà Visible dei controlli appena aggiunti per renderli visibili.

Nota   In Visual Basic viene generato un errore se si cerca di utilizzare l'istruzione Load con un numero di indice già in uso nella matrice.



Importante   È possibile utilizzare l'istruzione Unload per rimuovere ogni controllo creato mediante l'istruzione Load. Non è tuttavia possibile utilizzare Unload per rimuovere i controlli creati in fase di progettazione, indipendentemente dalla loro appartenenza a matrici di controlli.



Aggiunta e rimozione di controlli in una matrice �di controlli

� xe "controlli:aggiunta ed eliminazione nelle matrici" �� xe "matrici di controlli"\\€PGCH07.CSF-1038 �

L'esempio di matrice di controlli dimostra come i controlli, in questo caso i pulsanti �di opzione, vengono aggiunti e rimossi in fase di esecuzione. L'esempio permette all'utente di aggiungere pulsanti di opzione che modificano il colore di sfondo di �una casella immagine. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1039 �

Aprire un form e quindi disegnare una casella immagine, un'etichetta, due pulsanti �di opzione e tre pulsanti di comando come illustrato nella figura 7.4.

Figura 7.4   Aggiunta di controlli in fase di esecuzione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1040 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07058.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1041 �

La seguente tabella elenca le impostazioni delle proprietà per gli oggetti dell'applicazione.

Oggetto�Proprietà�Impostazione����Form�Caption�Esempio di matrice di controlli��Casella immagine�Name�picDisplay��Etichetta�Caption�Selezionare un pulsante di opzione per visualizzare un nuovo colore��Option1�Name�Index�optButton�0��Option2�Name�Index�optButton�1��Primo pulsante di comando�Name�Caption�cmdAdd�&Aggiungi��Secondo pulsante di comando�Name�Caption�cmdDelete�&Elimina��Terzo pulsante di comando�Name�Caption�cmdClose�&Chiudi��

Eventi nell'applicazione Matrice di controlli

� xe "controlli:aggiunta di routine di eventi"\\€PGCH07.CSF-1042 �

Sarà quindi necessario aggiungere le routine di eventi per i pulsanti di opzione e i pulsanti di comando. Aggiungere innanzitutto la dichiarazione indicata di seguito �per il form:

Dim MaxId As Integer



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1043 �

La routine dell'evento Click viene condivisa da tutti i pulsanti di opzione:

Private Sub optButton_Click (Index As Integer)

	picDisplay.BackColor = QBColor(Index + 1)

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1044 �

Mediante la routine dell'evento Click del pulsante di comando Aggiungi saranno aggiunti nuovi pulsanti di opzione. In questo esempio, il codice controlla che non siano caricati più di dieci pulsanti di opzione prima che sia eseguita l'istruzione Load. Dopo aver caricato un controllo, la relativa proprietà Visible deve essere impostata �su True.

�Private Sub cmdAdd_Click ()

	If MaxId = 0 Then MaxId = 1	' Imposta il totale 

											' dei pulsanti di

											' opzione.

	If MaxId > 8 Then Exit Sub	' È consentito un

											' massimo di 10

											' pulsanti.

	MaxId = MaxId + 1					' Aumenta il conteggio

											' dei pulsanti.

	Load optButton(MaxId)				' Crea un nuovo pulsante.

	optButton(0).SetFocus				' Annulla la selezione

											' del pulsante.

	' Inserisce il nuovo pulsante sotto il pulsante precedente.

	optButton(MaxId).Top = optButton(MaxId - 1)._

	Top + 400

	optButton(MaxId).Visible = True	' Visualizza il 

											' nuovo pulsante.

	optButton(MaxId).Caption = "Option" & MaxId + 1

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1045 �

I pulsanti di opzione sono rimossi mediante la routine dell'evento Click relativa al pulsante di comando Elimina:

Private Sub cmdDelete_Click ()

	If MaxId <= 1 Then Exit Sub	' Mantiene i primi 

											' due pulsanti.

	Unload optButton(MaxId)			' Elimina l'ultimo

											' pulsante.

	MaxId = MaxId - 1					' Diminuisce il conteggio

											' dei pulsanti.

	optButton(0).SetFocus				' Annulla la selezione

											' del pulsante.

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1046 �

La routine dell'evento Click relativa al pulsante Chiudi fa terminare l'applicazione:



Private Sub cmdClose_Click ()

	Unload Me

End Sub



Utilizzo del controllo casella di controllo

� xe "controlli:casella di controllo"\\€PGCH07.CSF-1047 �

Il controllo casella di controllo visualizza un segno di spunta quando viene selezionato. Viene in genere utilizzato per fornire all'utente una selezione di tipo �Sì/No o Vero/Falso. È possibile utilizzare controlli caselle di controllo in gruppi �per visualizzare scelte multiple da cui l'utente può selezionarne una o più. 

Figura 7.5   Il controllo casella di controllo

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07001.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1048 �

Il controllo casella di controllo è simile al controllo pulsante di opzione in quanto entrambi sono utilizzati per indicare una selezione operata dall'utente. La differenza sta nel fatto che in un gruppo di pulsanti di opzione può essere selezionato solo uno �di essi alla volta. Tuttavia, con il controllo casella di controllo può essere selezionato un qualsiasi numero di caselle di controllo.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1049 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione del controllo casella di controllo, vedere "Selezione di singole opzioni tramite caselle di controllo" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu".



La proprietà Value

� xe "Value, proprietà"\\€PGCH07.CSF-1050 �

La proprietà Value del controllo casella di controllo indica se la casella è selezionata, deselezionata oppure se non è disponibile (a luminosità ridotta). Se selezionata, il valore viene impostato su 1. Ad esempio:

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03009.eps" \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1051 �

Nella seguente tabella sono elencati i valori e le costanti di Visual Basic equivalenti utilizzati per impostare la proprietà Value.

Impostazione�Valore�Costante����Deselezionata�0�vbUnchecked��Selezionata�1�vbChecked��Non disponibile�2�vbGrayed��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1052 �

L'utente fa clic sulla casella di controllo per indicare uno stato di selezione o deselezione. È possibile verificare lo stato del controllo e programmare l'applicazione per eseguire determinate azioni sulla base di questa informazione. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1053 �

Il valore predefinito per una casella di controllo è vbUnchecked. Se si desidera impostare alcune caselle di controllo di una serie come selezionate per impostazione predefinita, sarà necessario impostare la relativa proprietà Value su vbChecked nella routine Form_Load o Form_Initialize.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1054 �

È inoltre possibile impostare la proprietà Value su vbGrayed per disattivare la casella di controllo, ad esempio per disattivare una casella di controllo finché non si verificano determinate condizioni. 

�L'evento Click

� xe "controlli:eventi Click" �� xe "Click, evento"\\€PGCH07.CSF-1055 �

Quando l'utente fa clic sul controllo casella di controllo, viene generato un evento Click. È quindi possibile programmare l'applicazione per eseguire determinate azioni a seconda dello stato della casella di controllo. Nel seguente esempio la proprietà Caption del controllo casella di controllo varia ogni volta che si fa clic sul controllo, indicandone lo stato di selezione o deselezione. 

Private Sub Check1_Click()

	If Check1.Value = vbChecked Then

		Check1.Caption = "Selezionata"

	ElseIf Check1.Value = vbUnchecked Then

		Check1.Caption = "Deselezionata"

	End If

End Sub



Nota   Se l'utente fa doppio clic sulla casella di controllo, ciascun clic viene trattato separatamente, cioè il controllo casella di controllo non supporta l'evento doppio clic.



Risposta al mouse e alla tastiera

� xe "stato attivo:passaggio tra controlli"\\€PGCH07.CSF-1056 �

L'evento Click del controllo casella di controllo viene inoltre generato quando �il controllo riceve lo stato attivo dalla tastiera premendo TAB e quindi la BARRA SPAZIATRICE. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1057 �

È possibile alternare la selezione di una casella di controllo aggiungendo il carattere "e" commerciale (&) prima di una lettera nella proprietà Caption in modo da creare �un tasto di scelta rapida. Ad esempio:

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07033.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1058 �

In questo esempio è possibile alternare la selezione premendo ALT+C. 

Miglioramenti visivi del controllo casella di controllo

� xe "controlli:miglioramento del controllo casella di controllo"\\€PGCH07.CSF-1059 �

In modo analogo ai controlli pulsante di comando e pulsante di opzione, il controllo casella di controllo può subire miglioramenti visivi mediante la modifica dell'impostazione della proprietà Style e l'utilizzo delle proprietà Picture, DownPicture e DisabledPicture. È possibile, ad esempio, aggiungere un'icona o un'immagine bitmap a una casella di controllo o visualizzare un'immagine diversa quando il controllo è disattivato o è stato fatto clic su di esso.

�Utilizzo del controllo casella combinata

� xe "controlli:casella combinata" �� xe "caselle combinate:controlli"\\€PGCH07.CSF-1060 �

Un controllo casella combinata unisce la funzione di una casella di testo a quella �di una casella di riepilogo. Questo controllo consente all'utente di selezionare un elemento digitando testo nella casella combinata oppure selezionandolo dall'elenco.

Figura 7.6   Il controllo casella combinata

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1061 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07002.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1062 �

Le caselle combinate forniscono all'utente un elenco di scelte. Se il numero di elementi è tale da non poter essere completamente visualizzato nell'area della casella combinata, verranno automaticamente visualizzate delle barre di scorrimento sul controllo. L'utente può scorrere l'elenco verso l'alto, il basso, sinistra o destra. 

Quando utilizzare una casella combinata invece �di una casella di riepilogo

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1063 �

Di solito una casella combinata risulta utile quando esiste un elenco di scelte proposte, mentre una casella di riepilogo è utile se si desidera limitare la scelta ai soli elementi dell'elenco. Una casella combinata contiene un campo di modifica, in modo da poter digitare le eventuali scelte non contemplate nell'elenco.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1064 �

Le caselle combinate consentono inoltre di risparmiare spazio sui form. Dal momento che l'elenco completo non viene visualizzato se l'utente non fa clic sulla freccia verso il basso (a eccezione della proprietà Style = 1, ovvero l'elenco risulta sempre visualizzato), una casella combinata può essere posizionata in uno spazio di dimensioni ridotte, che non sarebbe sufficiente per una casella di riepilogo.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1065 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione di questo tipo di controlli, vedere "Differenze tra caselle di riepilogo e caselle combinate" nel capitolo 3 "Form, �controlli e menu". Per ulteriori informazioni sul controllo casella di riepilogo, �vedere "Utilizzo del controllo casella di riepilogo" più avanti in questo capitolo.



Funzioni associate a dati

� xe "controlli:funzioni associate a dati" �� xe "accesso ai dati:funzioni associate a dati" �� xe "controlli associati a dati:informazioni introduttive"\\€PGCH07.CSF-1066 �

In Visual Basic sono incluse le versioni standard e associate a dati del controllo casella combinata. Mentre entrambe le versioni consentono di visualizzare, modificare ed aggiornare informazioni da tipi standard di database, il controllo casella combinata associata a dati fornisce funzioni di accesso ai dati più avanzate. Il controllo casella combinata associata a dati supporta inoltre un insieme differente di proprietà e metodi rispetto al controllo casella combinata standard.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1067 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni, vedere "Caselle di riepilogo e caselle combinate associate a dati" nel capitolo 14 "Accesso ai dati".



�Stili di casella combinata

� xe "caselle combinate:stili"\\€PGCH07.CSF-1068 �

Sono disponibili tre stili di casella combinata, ciascuno dei quali può essere impostato in fase di progettazione o di esecuzione. È possibile utilizzare valori, o le costanti Visual Basic equivalenti, per impostare lo stile della casella combinata.

Stile�Valore�Costante����Casella combinata a discesa�0�vbComboDropDown��Casella combinata semplice�1�vbComboSimple��Casella di riepilogo a discesa�2�vbComboDropDownList��

Figura 7.7   Stili di casella combinata

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07039.eps \* MERGEFORMAT ���

Casella combinata a discesa

� xe "caselle combinate:a discesa"\\€PGCH07.CSF-1069 �

Se si utilizza l'impostazione predefinita (Style = 0 – Dropdown Combo), una casella combinata è una casella combinata a discesa. L'utente può immettere direttamente testo, come in una casella di testo, oppure fare clic sulla freccia a destra della casella combinata per visualizzare un elenco di scelte. Selezionando una delle scelte, questa viene inserita nella zona riservata al testo sulla parte superiore della casella combinata. L'utente può aprire l'elenco premendo ALT+ FRECCIA GIÙ quando il controllo ha lo stato attivo. 

Casella combinata semplice

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1070 �

Impostando la proprietà Style di una casella combinata su 1 – Simple Combo, �si specifica una casella di riepilogo semplice in cui l'elenco è sempre visualizzato. �Per visualizzare tutte le voci dell'elenco, è necessario disegnare la casella di riepilogo abbastanza grande per comprenderle tutte. Una barra di scorrimento verticale viene inserita automaticamente quando sono disponibili ulteriori voci da visualizzare. L'utente può sempre immettere direttamante il testo o effettuare una selezione dall'elenco. In modo analogo alle caselle combinate a discesa, anche nelle caselle combinate semplici l'utente può immettere scelte non incluse nell'elenco.

�Casella di riepilogo a discesa

� xe "caselle di riepilogo:aggiunta di oggetti" �� xe "caselle di riepilogo:a discesa"\\€PGCH07.CSF-1071 �

Una casella di riepilogo a discesa (Style = 2 – Dropdown List) è simile ad una casella di riepilogo, ovvero visualizza un elenco di elementi tra cui l'utente deve selezionarne uno. A differenza delle caselle di riepilogo, tuttavia, l'elenco non viene visualizzato a meno che non si faccia clic sulla freccia a destra della casella. La differenza principale tra questa e una casella combinata a discesa sta nel fatto che l'utente non può digitare all'interno della casella, ma può solo selezionare una voce dall'elenco. Utilizzare questo tipo di casella di riepilogo se non si dispone di spazio sufficiente. 

Aggiunta di elementi

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1072 �

Per aggiungere elementi in una casella combinata, utilizzare il metodo AddItem con �la seguente sintassi:

casella.AddItem elemento[, indice]



Argomento�Descrizione����casella�Nome della casella combinata o di riepilogo.��elemento�Stringa da aggiungere all'elenco. Se elemento è una costante alfabetica, racchiuderla tra virgolette.��indice�Specifica la posizione all'interno dell'elenco in cui il nuovo elemento sarà inserito. L'indice 0 rappresenta la prima posizione. Se indice viene omesso, l'elemento viene inserito alla fine �(o secondo il criterio di ordinamento appropriato).��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1073 �

Mentre gli elementi dell'elenco sono comunemente aggiunti nella routine di eventi Form_Load, è possibile utilizzare il metodo AddItem in qualsiasi momento. Ciò consente di aggiungere elementi ad un elenco in maniera dinamica, ovvero in risposta alle azioni dell'utente.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1074 �

Con il seguente codice vengono inseriti "Chardonnay", "Barbaresco", "Barolo" e "Marzemino" in una casella combinata denominata Combo1 la cui proprietà Style �è impostata su 0 (vbComboDropDown):

Private Sub Form_Load ()

	Combo1.AddItem "Chardonnay"

	Combo1.AddItem "Barbaresco"

	Combo1.AddItem "Barolo"

	Combo1.AddItem "Marzemino"

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1075 �

Ogni volta che il form viene caricato in fase di esecuzione e l'utente fa clic sulla freccia verso il basso, verrà visualizzato l'elenco come illustrato nella figura 7.8.

Figura 7.8   Casella combinata "Elenco di vini"

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07040.eps \* MERGEFORMAT ���

�Aggiunta di elementi in fase di progettazione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1076 �

È inoltre possibile immettere elementi nell'elenco in fase di progettazione impostando la proprietà List nella finestra Proprietà del controllo casella combinata. Quando si seleziona la proprietà List e si fa clic sulla freccia verso il basso, è possibile digitare elementi dell'elenco e premere la combinazione di tasti CTRL+INVIO per iniziare una nuova riga.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1077 �

Gli elementi possono essere aggiunti alla fine dell'elenco. Se quindi si desidera ordinare alfabeticamente l'elenco, impostare su True la proprietà Sorted. Per ulteriori informazioni, vedere "Ordinamento di un elenco" più avanti in questo capitolo.

Aggiunta di un elemento in una posizione specifica 

� xe "caselle di riepilogo:aggiunta di oggetti"\\€PGCH07.CSF-1078 �

Per aggiungere un elemento a un elenco in una specifica posizione, specificare �un valore di indice dopo il nuovo elemento. Ad esempio, nel codice seguente viene inserito "Pinot Nero" nella prima posizione, modificando di conseguenza la posizione degli elementi successivi:

Combo1.AddItem "Pinot Nero", 0



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1079 �

Si noti come l'indice sia 0 e non 1, il che specifica il primo elemento di un elenco (vedere figura 7.9).

Figura 7.9   Aggiunta di un elemento a un elenco
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Ordinamento di un elenco

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1080 �

È possibile specificare che gli elementi vengano aggiunti a un elenco in ordine alfabetico impostando su True la proprietà Sorted e non specificando l'indice. L'ordinamento non tiene conto delle lettere maiuscole e minuscole, per cui le �parole "chardonnay" e "Chardonnay" sono considerate equivalenti.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1081 �

Quando la proprietà Sorted è impostata su True, l'utilizzo del metodo AddItem �con l'argomento indice può determinare risultati non previsti e non ordinati.

Rimozione di elementi

� xe "caselle di riepilogo:rimozione di elementi"\\€PGCH07.CSF-1082 �

È possibile utilizzare il metodo RemoveItem per eliminare elementi da una casella combinata. Il metodo RemoveItem ha un solo argomento, indice, che specifica l'elemento da rimuovere:

casella.RemoveItem indice



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1083 �

Gli argomenti casella e indice equivalgono a quelli della proprietà AddItem.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1084 �

Ad esempio, per rimuovere la prima voce di un elenco è possibile aggiungere �la seguente riga di codice:

Combo1.RemoveItem 0



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1085 �

Per rimuovere tutti gli elementi di un elenco in una casella combinata, utilizzare �il metodo Clear:

Combo1.Clear



Visualizzazione del contenuto di un elenco con �la proprietà Text

� xe "caselle di riepilogo:accesso agli oggetti con la proprietà Text"\\€PGCH07.CSF-1086 �

Di solito il modo più semplice per ottenere il valore dell'elemento selezionato è utilizzare la proprietà Text. Essa corrisponde a quanto immesso nella sezione casella di testo del controllo in fase di esecuzione. Ciò può essere sia un elemento selezionato dall'elenco che una stringa digitata dall'utente nella casella di testo.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1087 �

Ad esempio, con il codice seguente vengono visualizzate informazioni sullo Chardonnay se l'utente seleziona "Chardonnay" dalla casella di riepilogo:

Private Sub Combo1_Click ()

	If Combo1.Text = "Chardonnay" Then

		Text1.Text = "Lo Chardonnay è un vino bianco _

		di corpo medio."

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1088 �

La proprietà Text contiene l'elemento selezionato nella casella di riepilogo Combo1. �Il codice verifica se è stato selezionato "Chardonnay" e, in caso affermativo, visualizza le informazioni nella casella di testo.

Accesso agli elementi di un elenco con la proprietà List

� xe "caselle di riepilogo:accesso agli oggetti con la proprietà List"\\€PGCH07.CSF-1089 �

La proprietà List consente di accedere a tutti gli elementi dell'elenco. Questa proprietà contiene una matrice in cui ciascun elemento dell'elenco è un elemento della matrice. Ciascun elemento è rappresentato sotto forma di stringa. Per far riferimento ad un elemento dell'elenco, utilizzare la seguente sintassi:

casella.List(indice)



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1090 �

L'argomento casella è il riferimento a una casella combinata e indice è la posizione dell'elemento. L'elemento più in alto ha indice 0, il successivo ha indice 1 e così via. Ad esempio, con la seguente istruzione viene visualizzato il terzo elemento �(indice = 2) di un elenco in una casella di testo:

Text1.Text = Combo1.List(2)



�Impostazione della posizione con la proprietà ListIndex

� xe "ListIndex, proprietà" �� xe "ListCount, proprietà" �� xe "caselle di riepilogo:restituzione del numero di elementi" �� xe "caselle di riepilogo:individuazione della posizione degli elementi"\\€PGCH07.CSF-1091 �

Se si desidera conoscere la posizione dell'elemento selezionato all'interno di un elenco in una casella combinata, utilizzare la proprietà ListIndex. Questa proprietà imposta o restituisce l'indice dell'elemento selezionato nel controllo ed è disponibile solo in fase di esecuzione. L'impostazione della proprietà ListIndex per una casella combinata genera inoltre un evento Click per tale controllo.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1092 �

Il valore di questa proprietà è 0 se è selezionato il primo elemento (quello più in alto), 1 se è selezionato l'elemento successivo e così via. La proprietà ListIndex vale – 1 se non è selezionato alcun elemento oppure se l'utente immette una scelta in una casella combinata (con proprietà Style 0 o 1) invece di selezionare un elemento esistente nell'elenco.

Nota   La proprietà NewIndex consente di tener traccia dell'indice dell'ultimo elemento aggiunto all'elenco. Ciò può essere utile quando si inserisce un elemento in un elenco ordinato. 



Restituzione del numero di elementi con la proprietà ListCount

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1093 �

Per restituire il numero di elementi in una casella combinata, utilizzare la proprietà ListCount. Ad esempio, nella seguente istruzione viene utilizzata la proprietà ListCount per determinare il numero di elementi in una casella combinata:

Text1.Text = "Ci sono " & Combo1.ListCount & " _

elementi nell'elenco"



Utilizzo del controllo pulsante di comando

� xe "pulsanti di comando:definizione" �� xe "controlli:pulsante di comando"\\€PGCH07.CSF-1094 �

Il controllo pulsante di comando viene utilizzato per avviare, interrompere o terminare un processo. Quando si fa clic su di esso, viene eseguito il comando scritto nella relativa routine dell'evento Click.

Figura 7.10   Il controllo pulsante di comando
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� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1096 �

La maggior parte delle applicazioni Visual Basic ha pulsanti di comando che consentono all'utente di effettuare determinate azioni facendo clic su di essi. �Quando l'utente seleziona il pulsante viene non solo effettuata l'azione stabilita, �ma viene anche data l'impressione visiva di un pulsante premuto e poi rilasciato.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1097 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione del controllo pulsante di comando, vedere "Esecuzione di operazioni tramite la scelta di pulsanti" nel capitolo 3 �"Form, controlli e menu".



�Aggiunta di un pulsante di comando in un form

� xe "pulsanti di comando:aggiunta ai form" �� xe "controlli:impostazione delle didascalie" �� xe "Caption, proprietà" �� xe "form:aggiunta di pulsanti di comando"\\€PGCH07.CSF-1098 �

Nelle applicazioni si utilizzano di solito uno o più pulsanti di comando. Per aggiungere pulsanti di comando in un form, disegnarli come si fa per qualsiasi �altro controllo. I pulsanti di comando possono essere ridimensionati utilizzando �il mouse oppure impostando le relative proprietà Height e Width.

Impostazione della didascalia

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1099 �

Per modificare il testo visualizzato sul pulsante di comando, utilizzare la proprietà Caption. In fase di progettazione, questa proprietà può essere impostata selezionandola dalla finestra Proprietà di tale controllo. Quando si imposta la proprietà Caption in fase di progettazione, il testo del pulsante verrà aggiornato �in modo dinamico.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1100 �

È possibile impostare la proprietà Caption utilizzando al massimo 255 caratteri. �Se la didascalia utilizzata è più lunga del pulsante di comando, la parte eccedente viene riportata sulla riga successiva. Tuttavia, risulterà troncata se non sarà possibile sistemare il testo in relazione all'altezza complessiva.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1101 �

È possibile modificare il tipo di carattere visualizzato sul pulsante di comando impostandone la proprietà Font.

Creazione di tasti di scelta rapida

� xe "tasti di scelta:creazione con "e" commerciale (&)" �� xe "&:inserimento come parte del testo" �� xe "scelte rapide da tastiera:creazione di tasti di accesso"\\€PGCH07.CSF-1102 �

È possibile utilizzare la proprietà Caption per creare tasti di scelta rapida per i pulsanti di comando, inserendo una "e" commerciale (&) prima della lettera che si desidera utilizzare come tasto di scelta rapida. Ad esempio, per creare un tasto di scelta rapida per la didascalia "Stampa", aggiungere una "e" commerciale prima della lettera "S", ovvero "&Stampa". In fase di esecuzione, la lettera "S" apparirà sottolineata e l'utente potrà selezionare il pulsante di comando premendo contemporaneamente ALT+S.

Nota   Per includere una "e" commerciale in una didascalia senza che questa origini un tasto di scelta rapida, raddoppiare tale carattere (&&). Nella didascalia verrà visualizzata una singola "e" commerciale e nessun carattere apparirà sottolineato.



Specificazione delle proprietà Default e Cancel

� xe "impostazioni predefinite:pulsanti di comando e annullamento" �� xe "form:proprietà Default e Cancel"\\€PGCH07.CSF-1103 �

Su ogni form è possibile selezionare un pulsante di comando come pulsante predefinito, vale a dire se l'utente preme INVIO viene generato un evento Click per �il pulsante di comando indipendentemente dal controllo del form che aveva lo stato attivo. Per specificare un pulsante di comando come predefinito, impostare su True �la relativa proprietà Default.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1104 �

È inoltre possibile specificare un pulsante Annulla predefinito. Quando la proprietà Cancel di un pulsante di comando è impostata su True, verrà generato un evento Click per tale pulsante ogni volta che l'utente preme ESC, indipendentemente dal controllo del form che aveva lo stato attivo.

�Selezione del pulsante di comando

� xe "pulsanti di comando:selezione"\\€PGCH07.CSF-1105 �

Un pulsante di comando può essere selezionato in fase di esecuzione utilizzando �il mouse o la tastiera nei seguenti modi:

Utilizzare il mouse per fare clic sul pulsante.

Spostare lo stato attivo sul pulsane premendo TAB, quindi selezionare il pulsante premendo la barra spaziatrice o INVIO.

Premere un tasto di scelta rapida (ALT+ la lettera sottolineata) per il pulsante �di comando.

Se il pulsante di comando è il pulsante di comando predefinito per il form, premendo INVIO il pulsante verrà selezionato anche se lo stato attivo si trova �su un altro controllo.

Se il pulsante di comando è il pulsante Annulla predefinito per il form, premendo ESC verrà selezionato il pulsante anche se lo stato attivo si trova su un altro controllo.



La proprietà Value

� xe "pulsanti di comando:generazione dell'evento Click con la proprietà Value"\\€PGCH07.CSF-1106 �

Ogni volta che il pulsante di comando viene selezionato, la relativa proprietà Value viene impostata su True e viene generato un evento Click. Il valore False (predefinito) indica che il pulsante non è selezionato. È possibile utilizzare la proprietà Value all'interno del codice per generare un evento Click relativamente al pulsante. �Ad esempio:

cmdClose.Value = True



L'evento Click

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1107 �

Quando si fa clic sul pulsante di comando viene generato l'evento Click per tale pulsante, quindi viene eseguito il codice scritto nella routine dell'evento Click. 

� xe "pulsanti di comando:eventi della tastiera"\\€PGCH07.CSF-1108 �

Facendo clic su un controllo pulsante di comando vengono inoltre generati gli eventi MouseDown e MouseUp. Se si desidera associare routine a questi eventi correlati, accertarsi che le relative azioni non siano conflittuali tra loro. L'ordine con cui questi eventi vengono generati varia da controllo a controllo. Nel controllo pulsante di comando, questi eventi vengono generati nel seguente ordine: MouseDown, Click, MouseUp.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1109 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sugli eventi MouseDown e MouseUp, vedere il capitolo 11 "Risposta agli eventi del mouse e della tastiera".



Nota   Se l'utente fa doppio clic sul controllo pulsante di comando, ciascun clic verrà trattato separatamente. Il controllo pulsante di comando non supporta cioè l'evento doppio clic.



�Miglioramenti visivi del pulsante di comando

� xe "pulsanti di comando:miglioramento visivo"\\€PGCH07.CSF-1110 �

In modo analogo ai controlli casella di controllo e pulsante di opzione, il controllo pulsante di comando può subire miglioramenti visivi mediante la modifica dell'impostazione della proprietà Style e l'utilizzo delle proprietà Picture, DownPicture e DisabledPicture. È possibile, ad esempio, aggiungere un'icona o un'immagine bitmap a un pulsante di comando oppure visualizzare un'immagine diversa quando �il controllo è disattivato o è stato fatto clic su di esso.

Utilizzo del controllo finestre di dialogo comuni

� xe "finestre di dialogo comuni:controlli" �� xe "Commdlg.dll" �� xe "finestre di dialogo:finestre di dialogo comuni"\\€PGCH07.CSF-1111 �

Il controllo finestre di dialogo comuni fornisce un insieme standard di finestre di dialogo per operazioni quali l'apertura e il salvataggio di file, l'impostazione di opzioni di stampa e la selezione di colori e tipi di carattere. Il controllo consente inoltre di visualizzare la Guida grazie al sistema della Guida di Windows.

Figura 7.11   Il controllo finestre di dialogo comuni
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� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1113 �

Il controllo finestre di dialogo comuni fornisce un'interfaccia tra Visual Basic e �le routine incluse nella libreria a collegamento dinamico di Microsoft Windows (Commdlg.dll). Per creare una finestra di dialogo utilizzando questo controllo, �il file Commdlg.dll deve trovarsi nella directory \System di Microsoft Windows.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1114 �

Utilizzare il controllo finestre di dialogo comuni nelle applicazioni aggiungendolo �a un form ed impostandone le proprietà. Le finestre di dialogo visualizzate dal controllo sono determinate dai metodi del controllo stesso. In fase di esecuzione, �una finestra di dialogo viene visualizzata o viene eseguito il sistema della Guida quando viene utilizzato il relativo metodo opportuno. In fase di progettazione, il controllo finestre di dialogo comuni è visualizzato come icona su un form. Questa icona non può essere ridimensionata.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1115 �

Il controllo finestre di dialogo comuni consente di visualizzare le seguenti finestre �di dialogo:

Apri

Salva con nome

Colore

Carattere

Stampa



�Û	Per utilizzare il controllo finestre di dialogo comuni

Aggiungere il controllo finestre di dialogo comuni alla casella degli strumenti scegliendo Componenti dal menu Progetto. Individuare e selezionare il controllo nella scheda Controlli, quindi fare clic sul pulsante OK.

Fare clic sul controllo finestre di dialogo comuni sulla casella degli strumenti �e disegnarlo sul form.

Quando si disegna un controllo finestre di dialogo comuni su un form, questo verrà ridimensionato automaticamente. Come il controllo timer, il controllo finestre di dialogo comuni non è visibile in fase di esecuzione.

In fase di esecuzione utilizzare il metodo opportuno, come elencato nella tabella seguente, per visualizzare la finestra di dialogo desiderata.



Metodo�Finestra di dialogo visualizzata����ShowOpen�Apri ��ShowSave�Salva con nome��ShowColor�Colore ��ShowFont�Carattere��ShowPrinter�Stampa��ShowHelp�Richiama la Guida di Windows��

Visualizzazione delle finestre di dialogo Apri �e Salva con nome

� xe "finestre di dialogo:visualizzazione delle finestre Apri e Salva"\\€PGCH07.CSF-1116 �

La finestra di dialogo Apri consente all'utente di specificare un'unità, una directory, un'estensione di nome di file e un nome di file.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1117 �

La finestra di dialogo Salva con nome è identica nell'aspetto alla finestra Apri, �tranne che per il titolo e i nomi di file che appaiono a luminosità ridotta. In fase �di esecuzione, quando l'utente seleziona un file e chiude la finestra di dialogo, �la proprietà FileName viene utilizzata per ottenere il nome del file selezionato.

Figura 7.12   Una finestra di dialogo Apri
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�Û	Per visualizzare la finestra di dialogo Apri

Specificare l'elenco di filtri di file che verranno visualizzati nella casella �di riepilogo Tipo file.

Questa operazione può essere eseguita impostando la proprietà Filter con �il seguente formato:

descrizione1 | filtro1 | descrizione2 | filtro2...

descrizione è la stringa visualizzata nella casella di riepilogo, ad esempio "File �di testo (*.txt)". filtro è l'effettivo filtro di file, ad esempio "*.txt". Ciascun gruppo descrizione | filtro deve essere separato da un simbolo di pipe (|).

Utilizzare il metodo ShowOpen per visualizzare la finestra di dialogo.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1118 �

Dopo che l'utente ha selezionato un file, utilizzare la proprietà FileName per ottenere il nome del file selezionato.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1119 �

Per tutte le finestre di dialogo comuni, quando la proprietà CancelError è impostata �su True, viene generato un errore quando l'utente fa clic sul pulsante Annulla della finestra di dialogo. È possibile rilevare la scelta del pulsante Annulla intercettando l'errore quando la finestra di dialogo viene visualizzata.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1120 �

Con il seguente codice viene visualizzata una finestra di dialogo Apri e utilizzato �il nome del file selezionato come un argomento di una routine che apre un file:

Private Sub mnuFileOpen_Click ()

	' CancelError è True.

	On Error GoTo ErrHandler

	' Imposta i filtri.

	CommonDialog1.Filter = "Tutti file (*.*)|*.*|File _

	di testo (*.txt)|*.txt|File batch (*.bat)|*.bat"

	' Specifica il filtro predefinito.

	CommonDialog1.FilterIndex = 2



	' Visualizza la finestra di dialogo Apri.

	CommonDialog1.ShowOpen 

	' Richiama la routine di apertura dei file.

	OpenFile (CommonDialog1.FileName)

	Exit Sub



ErrHandler:

' L'utente ha scelto il pulsante Annulla.

	Exit Sub

End Sub



�Utilizzo della finestra di dialogo Colore

� xe "colori:finestra di dialogo Colore" �� xe "finestre di dialogo:Colore"\\€PGCH07.CSF-1121 �

La finestra di dialogo Colore consente all'utente di selezionare un colore da una tavolozza o di creare e selezionare un colore personalizzato. In fase di esecuzione, quando l'utente sceglie un colore e chiude la finestra di dialogo, è possibile utilizzare la proprietà Color per ottenere il colore selezionato.

Figura 7.13   La finestra di dialogo Colore
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Û	Per visualizzare la finestra di dialogo Colore

Impostare la proprietà Flags per il controllo finestre di dialogo comuni sulla costante cdlCCRGBInit di Visual Basic.

Utilizzare il metodo ShowColor per visualizzare la finestra di dialogo.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1123 �

Utilizzare la proprietà Color per ottenere il valore RGB del colore selezionato. Con il seguente codice viene visualizzata la finestra di dialogo Colore quando l'utente fa clic sul pulsante di comando Command1:

Private Sub Command1_Click ()

	' Imposta Annulla su True.

	CommonDialog1.CancelError = True

	On Error GoTo ErrHandler

	' Imposta la proprietà Flags.

	CommonDialog1.Flags = cdlCCRGBInit

	' Visualizza la finestra di dialogo Colore.

	CommonDialog1.ShowColor 

	' Imposta il colore di sfondo sul colore 

	' selezionato.

	Form1.BackColor = CommonDialog1.Color

	Exit Sub



�ErrHandler:

	' L'utente ha scelto il pulsante Annulla.

	Exit Sub

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1124 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco completo delle costanti relative alla proprietà Flag, vedere "Costanti del controllo finestre di dialogo comuni" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Utilizzo della finestra di dialogo Carattere

� xe "tipi di carattere:finestra di dialogo Carattere" �� xe "finestre di dialogo:Carattere"\\€PGCH07.CSF-1125 �

La finestra di dialogo Carattere consente di selezionare un tipo di carattere e le relative dimensioni, colore e stile. Dopo aver eseguito la selezione nella finestra di dialogo Carattere, le seguenti proprietà contengono informazioni sulla selezione dell'utente.

Proprietà�Determina����Color�Il colore selezionato. Per utilizzare questa proprietà, �è innanzitutto necessario impostare la proprietà Flags �su cdlCFEffects.��FontBold�Se è stato selezionato il grassetto.��FontItalic�Se è stato selezionato il corsivo.��FontStrikethru�Se è stato selezionato il carattere barrato.��FontUnderline�Se è stato selezionato il carattere sottolineato.��FontName�Il nome del tipo di carattere selezionato.��FontSize�La dimensione del tipo di carattere selezionata.��

Figura 7.14   La finestra di dialogo Carattere
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�Û	Per visualizzare la finestra di dialogo Carattere

Impostare la proprietà Flags su una delle seguenti costanti di Visual Basic:

cdlCFScreenFonts (tipi di carattere video)

cdlCFPrinterFonts (tipi di carattere di stampante)

cdlCFBoth (tipi di carattere video e di stampante)



Avvertenza   È necessario impostare la proprietà Flags su uno di tali valori prima �di visualizzare la finestra di dialogo Carattere. In caso contrario, verrà visualizzato �un messaggio indicante che non è disponibile alcun tipo di carattere.



Utilizzare il metodo ShowFont per visualizzare la finestra di dialogo.



� xe "tipi di carattere:impostazione delle proprietà dei tipi di carattere, esempi di codice" �� xe "tipi di carattere:impostazione della proprietà Flags prima di visualizzare la finestra di dialogo Carattere"\\€PGCH07.CSF-1127 �

Con il seguente codice vengono impostate le proprietà relative ai tipi di carattere �di una casella di testo sulla base delle selezioni dell'utente nella finestra di dialogo Carattere:

Private Sub Command1_Click ()

	' Imposta Annulla su True.

	CommonDialog1.CancelError = True

	On Error GoTo ErrHandler

	' Imposta la proprietà Flags.

	CommonDialog1.Flags = cdlCFBoth Or cdlCFEffects

	' Visualizza la finestra di dialogo Carattere.

	CommonDialog1.ShowFont 

	' Imposta le proprietà del testo in base 

	' alle selezioni dell'utente.

	Text1.Font.Name = CommonDialog1.FontName

	Text1.Font.Size = CommonDialog1.FontSize

	Text1.Font.Bold = CommonDialog1.FontBold

	Text1.Font.Italic = CommonDialog1.FontItalic

	Text1.Font.Underline = CommonDialog1.FontUnderline

	Text1.FontStrikethru = CommonDialog1.FontStrikethru

	Text1.ForeColor = CommonDialog1.Color

	Exit Sub

ErrHandler:

	' L'utente ha scelto il pulsante Annulla.

	Exit Sub

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1128 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco completo delle costanti relative alla proprietà Flag, vedere "Costanti del controllo finestre di dialogo comuni" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Utilizzo della finestra di dialogo Stampa

� xe "Stampa, finestra di dialogo" �� xe "stampa:finestra di dialogo Stampa" �� xe "finestre di dialogo:Stampa"\\€PGCH07.CSF-1129 �

La finestra di dialogo Stampa consente all'utente di specificare il modo in cui stampare l'output. L'utente può specificare un intervallo di pagine da stampare, �la qualità di stampa, un numero di copie e così via. Questa finestra di dialogo visualizza inoltre informazioni sulla stampante installata e consente all'utente �di configurare o reinstallare una nuova stampante predefinita.

Nota   Questa finestra di dialogo non invia dati alla stampante. Consente all'utente �di specificare il modo in cui desidera stampare i dati. È necessario scrivere il codice �necessario per stampare i dati nel formato selezionato.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1130 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla stampa dei dati, vedere il capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica".



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1131 �

In fase di esecuzione, quando l'utente effettua selezioni nella finestra di dialogo Stampa, le seguenti proprietà conterranno informazioni sulla selezione dell'utente.

Proprietà�Determina����Copies�Il numero di copie da stampare.��FromPage�La prima pagina dell'intervallo di stampa.��ToPage�L'ultima pagina dell'intervallo di stampa.��hDC�Il contesto di periferica per la stampante selezionata.��

Figura 7.15   La finestra di dialogo Stampa

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1132 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07030.eps \* MERGEFORMAT ���

�Û	Per visualizzare la finestra di dialogo Stampa

Selezionare le impostazioni predefinite desiderate per la finestra di dialogo impostando le proprietà della finestra di dialogo Stampa.

Ad esempio, per visualizzare 2 nella casella Copie quando viene visualizzata �la finestra, impostare la proprietà Copies su 2:

CommonDialog1.Copies = 2



Utilizzare il metodo ShowPrinter per visualizzare la finestra di dialogo Stampa.



� xe "stampa:visualizzazione della finestra di dialogo Stampa, esempi di codice"\\€PGCH07.CSF-1133 �

Con il seguente codice viene visualizzata la finestra di dialogo Stampa quando l'utente fa clic sul pulsante di comando Command1:

Private Sub Command1_Click ()

	Dim BeginPage, EndPage, NumCopies, i

	' Imposta Annulla su True.

	CommonDialog1.CancelError = True

	On Error GoTo ErrHandler

	' Visualizza la finestra di dialogo Stampa.

	CommonDialog1.ShowPrinter

	' Recupera i valori selezionati dall'utente

	' dalla finestra.

	BeginPage	= CommonDialog1.FromPage

	EndPage 		= CommonDialog1.ToPage 

	NumCopies	= CommonDialog1.Copies

	For i = 1 to NumCopies	

	' Inserire il codice per l'invio di dati alla

	' stampante.

	Next

	Exit Sub

ErrHandler:

	' L'utente ha scelto il pulsante Annulla.

	Exit Sub

End Sub



Nota   Se la proprietà PrinterDefault è impostata su True, è possibile stampare sull'oggetto Printer di Visual Basic. Inoltre, quando la proprietà PrinterDefault è True, tutte le modifiche apportate dall'utente durante l'impostazione della stampante nella finestra di dialogo Stampa saranno utilizzate per modificare le impostazioni della stampante dell'utente.



�Utilizzo del metodo ShowHelp per visualizzare �un file della Guida

� xe "Guida in linea:visualizzazione"\\€PGCH07.CSF-1134 �

Il metodo ShowHelp del controllo finestre di dialogo comuni consente di visualizzare un file della Guida. 

Û	Per visualizzare un file della Guida utilizzando il metodo ShowHelp

Impostare le proprietà HelpCommand e HelpFile.

Utilizzare il metodo ShowHelp per visualizzare il file della Guida specificato.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1135 �

Con il seguente codice viene visualizzato il file della Guida specificato quando l'utente fa clic sul pulsante di comando Command1:

Private Sub Command1_Click()

	' Imposta Annulla su True.

	CommonDialog1.CancelError = True

	On Error GoTo ErrHandler

	' Imposta la proprietà HelpCommand

	CommonDialog1.HelpCommand = cdlHelpForceFile

	' Specifica il file della Guida.

	CommonDialog1.HelpFile = "c:\Windows\Cardfile.hlp"

	' Visualizza la Guida di Windows.

	CommonDialog1.ShowHelp

	Exit Sub



ErrHandler:

	' L'utente ha scelto il pulsante Annulla.

	Exit Sub

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1136 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulla visualizzazione dei file della Guida con il controllo finestre di dialogo comuni, vedere "Proprietà HelpCommand", "Proprietà HelpFile" e "Metodo ShowHelp" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Utilizzo del controllo dati

� xe "controlli associati a dati:controlli dati" �� xe "controlli:dati" �� xe "controlli dati:definizione"\\€PGCH07.CSF-1137 �

Il controllo dati è utilizzato per creare semplici applicazioni di database senza scrivere codice. Può essere inoltre utilizzato per creare applicazioni più complete che danno �un alto grado di controllo ai propri dati.

Figura 7.16   Il controllo dati

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1138 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07004.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1139 �

I controlli casella di riepilogo, casella combinata, griglia e MSFlexGrid associati a dati sono tutti in grado di gestire gruppi di record quando sono associati a un controllo dati. Tutti questi controlli consentono la visualizzazione e la manipolazione di più record alla volta.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1140 �

I controlli intrinseci casella immagine, etichetta, casella di testo, casella di controllo, immagine, contenitore OLE, casella di riepilogo e casella combinata possono anch'essi gestire dati e possono essere associati a un singolo campo di un oggetto Recordset gestito dal controllo dati. Ulteriori controlli in grado di gestire dati, quali i controlli casella di testo mascherata e casella di testo RTF, sono disponibili nelle edizioni Professional ed Enterprise e tramite terze parti.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1141 �

Ulteriori informazioni   Per una spiegazione del controllo dati e delle modalità di utilizzo assieme ad altri controlli in grado di gestire dati in Visual Basic, vedere "Accesso a database tramite il controllo dati" nel capitolo 14 "Accesso ai dati".



Utilizzo dei controlli associati a dati (casella combinata associata a dati, �casella di riepilogo associata a dati �e griglia associata a dati)

� xe "database:controlli associati a dati" �� xe "controlli associati a dati:visualizzazione delle informazioni di database"\\€PGCH07.CSF-1142 �

I controlli casella di riepilogo, casella combinata e griglia associati a dati sono utilizzati insieme al controllo dati per visualizzare informazioni da un database. 

�I controlli casella di riepilogo e casella combinata associati a dati

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1143 �

I controlli casella di riepilogo e casella combinata associate a dati sono differenti �dai controlli casella di riepilogo e casella combinata standard in quanto vengono automaticamente popolati con un gruppo di record invece di utilizzare ripetutamente �il metodo AddItem. Entrambi i controlli supportano inoltre una modalità di ricerca automatica in grado di individuare rapidamente gli elementi all'interno dell'elenco senza che sia necessario scrivere codice.

Figura 7.17   I controlli casella di riepilogo e casella combinata associate a dati

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1144 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07024.eps \* MERGEFORMAT ���	� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07022.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1145 �

Ulteriori informazioni   Per una spiegazione sull'utilizzo dei controlli casella �di riepilogo e casella combinata associate a dati, vedere "Caselle di riepilogo �e caselle combinate associate a dati" nel capitolo 14 "Accesso ai dati".



Il controllo griglia associata a dati

� xe "controlli:griglia associata a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati:definizione"\\€PGCH07.CSF-1146 �

Il controllo griglia associata a dati è un controllo di tipo foglio di calcolo che visualizza una serie di righe e colonne che rappresentano record e campi di un �oggetto Recordset.

Figura 7.18   Il controllo griglia associata a dati

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1147 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07023.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1148 �

Il controllo griglia associata a dati è funzionalmente simile al controllo MSFlexGrid. Tuttavia il controllo MSFlexGrid fornisce l'associazione ai dati in sola lettura, funzioni aggiuntive di formattazione, raggruppamento e associazione, nonché opzioni di personalizzazione. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1149 �

Ulteriori informazioni   Per una spiegazione del controllo griglia associata a dati, vedere "Controllo griglia associata a dati" nel capitolo 14 "Accesso ai dati". Per ulteriori informazioni sul controllo MSFlexGrid, vedere "Utilizzo del controllo MSFlexGrid" più avanti in questo capitolo.



�Utilizzo dei controlli file system (caselle �di riepilogo delle directory, delle unità �e dei file)

� xe "controlli:file system" �� xe "controlli file system"\\€PGCH07.CSF-1150 �

Molte applicazioni devono presentare informazioni relative a unità disco, directory �e file. Per consentire agli utenti delle applicazioni di spostarsi all'interno del file system, in Visual Basic sono disponibili due alternative. È possibile utilizzare le finestre di dialogo standard fornite dal controllo finestre di dialogo comuni, oppure creare finestre di dialogo personalizzate realizzando una combinazione di tre controlli specifici: la casella di riepilogo delle unità, la casella di riepilogo delle directory e la casella di riepilogo dei file.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1151 �

È possibile utilizzare i controlli file system per consentire agli utenti di ricercare e selezionare tra le unità disco disponibili nelle applicazioni. È tuttavia consigliabile utilizzare il controllo finestre di dialogo comuni se è necessario ottenere una finestra di dialogo standard per l'apertura o il salvataggio dei file. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1152 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni, vedere "Utilizzo del controllo finestre di dialogo comuni" più indietro in questo capitolo. 



Applicazione di esempio: Winseek.vbp

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1153 �

La maggior parte del codice di esempio è disponibile nell'applicazione di esempio Cerca file (Winseek.vbp) installata nella sottodirectory \FileCts della directory �degli esempi di Visual Basic, ovvero in \VB\Samples\Misc\FileCts).

Ricerca nel file system

� xe "controlli:file system" �� xe "controlli file system"\\€PGCH07.CSF-1154 �

Ciascuno dei controlli file system è stato accuratamente progettato per unire capacità flessibili e sofisticate di ricerca nel file system con una semplice programmazione. Ciascun controllo effettua le relative attività di recupero di file e dati automaticamente, ma è possibile scrivere del codice per personalizzarne l'aspetto �e specificare quali informazioni devono essere visualizzate.

Figura 7.19   I controlli file system

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07034.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1155 �

È possibile utilizzare i controlli file system singolarmente o in combinazione. Se combinati, è possibile scrivere codice nella routine di eventi di ciascun controllo �per determinare il modo in cui interagiscono. In alternativa, è possibile impostarli in modo che agiscano indipendentemente. La figura 7.20 illustra i tre controlli utilizzati insieme.

Figura 7.20   I controlli file system utilizzati insieme

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07035.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "nomi di file:controlli file system" �� xe "sistema operativo:controlli file system"\\€PGCH07.CSF-1156 �

I controlli file system recuperano tutte le informazioni dal sistema operativo in modo automatico. È possibile accedere a queste informazioni oppure determinare cosa deve essere visualizzato da ciascun controllo attraverso le relative proprietà. Ad esempio, �il contenuto della directory di lavoro corrente viene visualizzato per impostazione predefinita. La directory corrente è quella da cui l'applicazione è stata eseguita o quella che è diventata la directory corrente in relazione a un'istruzione ChDir.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1157 �

L'applicazione può inoltre visualizzare un elenco dei file i cui nomi corrispondono �a un criterio, come *.frm. È sufficiente disegnare una casella di riepilogo dei file �sul form e impostare la relativa proprietà Pattern su *.frm. È possibile specificare �la proprietà Pattern in fase di esecuzione utilizzando il codice seguente:

File1.Pattern = "*.FRM"



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1158 �

I controlli file system offrono la flessibilità che non è disponibile con il controllo finestre di dialogo comuni. È possibile unire e far corrispondere questi in diversi modi, nonché controllarne l'aspetto e il modo in cui essi interagiscono.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1159 �

Se l'obiettivo è quello di consentire agli utenti di aprire e salvare i file, il controllo finestre di dialogo comuni fornisce un insieme di finestre di dialogo predefinite per queste e altre operazioni. Si tratta delle stesse finestre di dialogo utilizzate da molte altre applicazioni per Microsoft Windows e pertanto sono caratterizzate da aspetto �e modalità di utilizzo simili. Tali finestre di dialogo sono inoltre in grado di riconoscere le unità di rete se disponibili.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1160 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni, vedere "Utilizzo del controllo finestre di dialogo comuni" più indietro in questo capitolo. 



�La casella di riepilogo delle unità

� xe "caselle di riepilogo:delle unità" �� xe "unità:caselle di riepilogo"\\€PGCH07.CSF-1161 �

La casella di riepilogo delle unità è una casella di riepilogo a discesa. Per impostazione predefinita, viene visualizzata l'unità corrente sul sistema dell'utente. Quando questo controllo ha lo stato attivo, l'utente può digitare un qualsiasi identificativo di unità valido al suo interno o fare clic sulla freccia a destra della casella di riepilogo delle unità. Quando si fa clic sulla freccia viene visualizzato l'elenco di tutte le unità valide. Se l'utente seleziona una nuova unità dall'elenco, questa verrà visualizzata nella parte superiore della casella di riepilogo.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1162 �

È possibile utilizzare del codice per esaminare la proprietà Drive della casella di riepilogo delle unità in modo da determinare quale unità è selezionata. È inoltre possibile specificare l'unità visualizzata nella parte superiore della casella di riepilogo mediante la seguente assegnazione:

Drive1.Drive = "c:\"



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1163 �

La casella di riepilogo delle unità visualizza le unità valide disponibili. La selezione �di un'unità dalla casella di riepilogo non determina la modifica automatica dell'unità �di lavoro. È tuttavia possibile utilizzare la proprietà Drive per modificare le unità a livello di sistema operativo specificandola come argomento dell'istruzione ChDrive:

ChDrive Drive1.Drive



La casella di riepilogo delle directory

� xe "caselle di riepilogo:delle directory" �� xe "directory:caselle di riepilogo"\\€PGCH07.CSF-1164 �

Nella casella di riepilogo delle directory è visualizzata la struttura di directory dell'unità corrente nel sistema dell'utente, iniziando dalla directory di livello superiore. Inizialmente il nome della directory corrente appare evidenziato ed è rientrato rispetto alle directory gerarchicamente superiori a essa, fino alla directory principale. Le sottodirectory sono rientrate sotto la directory corrente nella casella di riepilogo delle directory. Quando un utente scorre l'elenco verso l'alto o verso il basso, gli elementi risulteranno evidenziati in sequenza.

Identificazione di singole directory

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1165 �

A ciascuna directory nella casella è associato un identificatore intero che consente �di identificare le singole directory. Questa possibilità non è disponibile nel controllo finestre di dialogo comuni. La directory specificata dalla proprietà Path (Dir1.Path) ha sempre un valore ListIndex pari a  – 1. La directory superiore ha un valore ListIndex pari a � 2, quella ancora superiore a quest'ultima  – 3 e così via fino alla directory principale. La prima sottodirectory di Dir1.Path ha un valore ListIndex pari a 0. Se ci sono più directory al primo livello di sottodirectory, la successiva avrà un valore ListIndex pari a 1, quindi 2 e così via, come illustrato nella figura 7.21.

�Figura 7.21   Struttura di directory visualizzata nella casella di riepilogo delle directory

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07036.eps \* MERGEFORMAT ���

Impostazione della directory corrente

� xe "percorsi:impostazione della directory corrente"\\€PGCH07.CSF-1166 �

Utilizzare la proprietà Path della casella di riepilogo delle directory per impostare �o restituire la directory corrente nella casella (ListIndex = – 1). Se, ad esempio, si assegna "c:\stipendi" a Drive1.Path nella figura 7.21, la directory \stipendi verrà selezionata come directory di lavoro corrente.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1167 �

Allo stesso modo, è possibile assegnare la proprietà Drive della casella di riepilogo delle unità alla proprietà Path della casella di riepilogo delle directory:

Dir1.Path = Drive1.Drive



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1168 �

Quando viene eseguita questa assegnazione, la casella di riepilogo delle directory visualizza tutte le directory disponibili e le sottodirectory in tale unità. Per impostazione predefinita, la casella di riepilogo delle directory visualizza inoltre tutte le directory di livello superiore e inferiore rispetto alla directory corrente di un'unità assegnata alla proprietà Dir1.Path. La casella di riepilogo delle directory non imposta la directory corrente a livello di sistema operativo, bensì evidenzia solo �la directory e le attribuisce il valore ListIndex  – 1.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1169 �

Per impostare la directory di lavoro corrente, utilizzare l'istruzione ChDir. Ad esempio, con la seguente istruzione la directory visualizzata nella casella di �riepilogo delle directory diventa la directory corrente:

ChDir Dir1.Path



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1170 �

In un'applicazione che utilizza controlli di file, mediante l'oggetto Application è possibile impostare la directory in cui risiede il file eseguibile (.exe) dell'applicazione come directory corrente:

ChDrive App.Path	' Imposta l'unità.

ChDir App.Path		' Imposta la directory.



Nota   La proprietà Path è disponibile solo in fase di esecuzione e non in fase di progettazione.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1171 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'oggetto Application, vedere "Oggetto App" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Selezione di un elemento directory

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1172 �

Quando un utente fa clic su un elemento in una casella di riepilogo delle directory, tale elemento sarà evidenziato. Quando viene fatto doppio clic su un elemento, esso viene assegnato alla proprietà Path, alla relativa proprietà ListIndex viene attribuito il valore –1 e la casella di riepilogo delle directory viene aggiornata in modo da visualizzare le sottodirectory successive a essa.

Ricerca della posizione relativa di una directory

� xe "ListCount, proprietà" �� xe "directory:posizione relativa"\\€PGCH07.CSF-1173 �

La proprietà ListCount restituisce il numero delle directory sotto la directory correntemente espansa e non il numero totale di directory nella casella di riepilogo delle directory. Poiché il valore di ListIndex della directory espansa è sempre – 1, è possibile scrivere del codice per determinare quanto, nella gerarchia, sia distante �dalla directory principale la directory espansa. Ad esempio:

' Inizializzazione per directory espansa.



GoHigher = 0	

' Dir1.List(x) restituisce una stringa vuota se la 

' directory non esiste.

Do Until Dir1.List(GoHigher) = ""

	GoHigher = GoHigher - 1

Loop

' Converte in numero positivo, se richiesto.

LevelsAbove = Abs(GoHigher)



La casella di riepilogo dei file

� xe "caselle di riepilogo:dei file" �� xe "file:caselle di riepilogo" �� xe "file:caselle di riepilogo"\\€PGCH07.CSF-1174 �

Nella casella di riepilogo dei file sono visualizzati i file contenuti nella directory specificata dalla proprietà Path in fase di esecuzione. È possibile visualizzare tutti �i file nella directory e nell'unità correnti mediante l'istruzione seguente:

File1.Path = Dir1.Path



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1175 �

È possibile visualizzare un sottoinsieme di questi file impostando la proprietà Pattern, ad esempio *.frm consente di visualizzare solo i file con tale estensione. Alla proprietà Pattern può inoltre essere assegnato un elenco di elementi separati da un punto e virgola. Con la seguente riga di codice è possibile, ad esempio, visualizzare tutti i file con estensione .frm e .bas:

File1.Pattern = "*.frm; *.bas" 



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1176 �

In Visual Basic è supportato il carattere jolly "?". Se, ad esempio, si specifica ???.txt verranno visualizzati tutti i file il cui nome è formato da tre caratteri qualsiasi e con estensione .txt. 

�Gli attributi dei file

� xe "attributi dei file" �� xe "file:sola lettura" �� xe "file:nascosti" �� xe "file:attributi"\\€PGCH07.CSF-1177 �

Gli attributi del file selezionato (Archivio, Normale, Sistema, Nascosto e Sola lettura) possono essere anch'essi gestiti mediante le proprietà della casella di riepilogo dei file. Grazie a queste proprietà è possibile specificare il tipo di file da visualizzare in una casella di riepilogo dei file. Il valore predefinito per gli attributi Sistema e Nascosto �è False. Il valore predefinito per gli attributi Normale, Archivio e Sola lettura è True.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1178 �

Per visualizzare solo i file di sola lettura nella casella di riepilogo, è sufficiente, �ad esempio, impostare la proprietà ReadOnly su True e tutte le altre proprietà �degli attributi su False:

File1.ReadOnly = True

File1.Archive = False

File1.Normal = False

File1.System = False

File1.Hidden = False



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1179 �

Quando si utilizza l'impostazione Normal = True, vengono visualizzati tutti i file che non hanno gli attributi Sistema o Nascosto. Quando invece si utilizza l'impostazione Normal = False, è possibile visualizzare i file che hanno gli attributi Sola lettura e/o Archivio impostando su True le proprietà relative a questi attributi.

Nota   Non è possibile utilizzare le proprietà degli attributi per impostare gli attributi dei file. �A tale scopo, utilizzare l'istruzione SetAttr.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1180 �

Per impostazione predefinita, è possibile evidenziare solo un elemento in una casella di riepilogo dei file. Per selezionare più file, utilizzare la proprietà MultiSelect.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1181 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'istruzione SetAttr, vedere "Istruzione SetAttr" e "Proprietà MultiSelect" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. 



Utilizzo contemporaneo dei controlli file system

� xe "file:sincronizzazione delle informazioni sul file system" �� xe "caselle di riepilogo:sincronizzazione delle informazioni sul file system" �� xe "controlli:file system" �� xe "controlli file system"\\€PGCH07.CSF-1182 �

Se si utilizza una combinazione di controlli file system, è possibile sincronizzare �le informazioni in essi contenute. Se, ad esempio, sono disponibili una casella di riepilogo delle unità, una casella di riepilogo delle directory e una casella di riepilogo dei file i cui nomi sono quelli predefiniti, ovvero Drive1, Dir1 e File1, la sequenza di eventi potrebbe essere la seguente:

L'utente seleziona un'unità nella casella di riepilogo Drive1.

Viene generato un evento Drive1_Change e viene aggiornato il contenuto di Drive1 in relazione alla nuova unità selezionata.

�Nel codice della routine di eventi Drive1_Change viene assegnata la nuova selezione (la proprietà Drive1.Drive) alla proprietà Path della casella di riepilogo Dir1 mediante le istruzioni seguenti:

Private Sub Drive1_Change ()

	Dir1.Path = Drive1.Drive

End Sub



Con l'assegnazione della proprietà Path viene generato un evento Dir1_Change �e viene aggiornato il contenuto di Dir1 in relazione alla directory corrente della nuova unità. 

Nel codice della routine dell'evento Dir1_Change viene assegnato il nuovo percorso (la proprietà Dir1.Path) alla proprietà File1.Path della casella �di riepilogo File1:

Private Sub Dir1_Change ()

	File1.Path = Dir1.Path

End Sub



Con l'assegnazione della proprietà File1.Path viene aggiornato il contenuto �della casella di riepilogo File1 in relazione al percorso specificato in Dir1.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1183 �

Le routine di eventi utilizzate e le proprietà modificate dipendono dal modo in cui l'applicazione utilizza la combinazione dei controlli file system. Il codice riportato in "I controlli file system: applicazione per la ricerca di file" illustra la sincronizzazione dei controlli descritti in questa sezione.

I controlli file system: applicazione per la ricerca di file

� xe "Winseek.vbp (Ricerca file), applicazione di esempio" �� xe "controlli:file system" �� xe "controlli file system" �� xe "file:Winseek.vbp (Ricerca file), applicazione di esempio"\\€PGCH07.CSF-1184 �

Poiché gli utenti richiedono spesso che sia possibile cercare rapidamente un file o un gruppo di file da rendere disponibili a un'applicazione, molte applicazioni forniscono la possibilità di eseguire ricerche all'interno del file system. L'applicazione di esempio Winseek.vbp consente di esaminare il contenuto di unità e directory e visualizzare tutte le categorie di file.

Figura 7.22   Controlli file system nell'applicazione Cerca file

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07037.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1185 �

Nella seguente tabella sono elencati i controlli nel form seek.frm utilizzato dall'applicazione Cerca file.

Controllo�Proprietà�Impostazione����Casella di riepilogo delle unità�Name�drvList��Casella di riepilogo delle directory�Name �dirList��Casella di riepilogo dei file�Name �Pattern �filList�*.*��Primo pulsante di comando�Name �Caption�Default�cmdSearch�&Cerca�True��Secondo pulsante di comando�Name �Caption�cmdExit�&Esci��Casella di riepilogo�Name�lstFoundFiles��

Nota   I controlli file system non hanno proprietà Caption, anche se è possibile assegnargli �una didascalia e definire tasti di scelta rapida. Per ulteriori informazioni su come utilizzare le etichette in questo modo, vedere "Utilizzo del controllo etichetta" più avanti in questo capitolo.



Codice per l'applicazione Cerca file

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1186 �

Nella casella di riepilogo delle unità, viene generato un evento Change quando si �fa clic con il mouse su un elemento. Questo evento viene generato inoltre quando l'utente seleziona un elemento e quindi sposta lo stato attivo sul form. Nella casella �di riepilogo delle directory è necessario un evento DblClick perché venga generato �un evento Change. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1187 �

Quando si desidera cambiare directory senza utilizzare il mouse, è in genere necessario selezionare la directory desiderata utilizzando i tasti di direzione e �quindi premere INVIO.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1188 �

Poiché il tasto INVIO è comunemente associato al pulsante di comando predefinito, nell'applicazione Cerca file sarà necessario distinguere tra le operazioni di selezione �di directory diverse e quelle di avvio della ricerca dei file.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1189 �

Nell'applicazione Cerca file questa ambiguità viene risolta determinando se il percorso nella casella dirList è diverso dalla directory selezionata. Questa situazione può verificarsi quando l'utente fa clic su un elemento nella casella di riepilogo delle directory oppure sta scorrendo le informazioni in essa riportate utilizzando i tasti �di direzione. Con il seguente codice viene stabilito se la proprietà dirList.Path �è diversa dal percorso della directory evidenziata. Se i due percorsi sono diversi, verrà aggiornata la proprietà dirList.Path. Se i due percorsi sono uguali, verrà avviata la ricerca.

�Private Sub cmdSearch_Click()

	.

	.

	.

' Se dirList.Path è diversa dalla directory 

' selezionata, la aggiorna. In caso contrario, 

' avvia la ricerca.

If dirList.Path <> dirList.List(dirList.ListIndex) Then

	dirList.Path = dirList.List(dirList.ListIndex)

	Exit Sub

End If

' Continua la ricerca.

	.

	.

	.

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1190 �

Nell'applicazione Cerca file vengono utilizzate la seguenti routine per gestire �gli eventi significativi:

La routine drvList_Change

La routine dirList_Change

La routine cmdSearch_Click



L'evento Change della casella di riepilogo delle unità

� xe "unità:caselle di riepilogo"\\€PGCH07.CSF-1191 �

Quando l'utente fa clic su un elemento della casella di riepilogo delle unità, viene generato il relativo evento Change. Viene richiamata la routine dell'evento drvList_Change e viene eseguito il seguente codice:

Private Sub drvList_Change ()

	On Error GoTo DriveHandler

	' Se è selezionata una nuova unità, aggiorna 

	' il contenuto della casella Dir1.

	dirList.Path = drvList.Drive

	Exit Sub	

' In caso di errore, reimpostare drvList.Drive 

' sull'unità specificata in dirList.Path.

DriveHandler:

	drvList.Drive = dirList.Path

	Exit Sub	

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1192 �

Si noti che l'evento Change in una casella di riepilogo delle unità viene generato quando si seleziona una nuova unità, sia mediante un singolo clic del mouse sia mediante lo spostamento della selezione, ad esempio utilizzando i tasti di direzione. La routine di gestione degli errori viene richiamata se si verificano azioni quali il tentativo di accesso ad un'unità floppy quando nessun disco è inserito oppure la selezione di un'unità di rete che è stata inavvertitamente scollegata. Poiché l'errore impedisce l'assegnazione originale, in dirList.Path è ancora contenuta la precedente unità valida. Questo errore viene corretto riassegnando dirList.Path �a drvList.Drive.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1193 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni, vedere il capitolo 13 "Debug �del codice e gestione degli errori".



L'evento Change della casella di riepilogo delle directory

� xe "directory:caselle di riepilogo"\\€PGCH07.CSF-1194 �

Se l'utente fa doppio clic su un elemento della casella di riepilogo delle directory, oppure se la proprietà Path di dirList viene modificata nel codice come nella routine drvList_Change, viene generato l'evento dirList_Change. Tale evento viene gestito �dal seguente codice:

Private Sub dirList_Change ()

	' Aggiorna la casella File per sincronizzarsi con 

	' la casella Directory 

	filList.Path = dirList.Path

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1195 �

Con questa routine di eventi viene assegnata la proprietà Path della casella dirList alla proprietà Path della casella filList. Ciò genera un evento PathChange nella casella filList, che viene aggiornata. Non è necessario aggiungere altro codice alla routine filList_PathChange poiché, in questa applicazione, la catena di eventi termina nella casella di riepilogo filList.

L'evento Click del pulsante di comando

� xe "file:ricerca"\\€PGCH07.CSF-1196 �

Con questa routine di eventi viene determinato se l'elemento evidenziato nella casella di riepilogo dirList è uguale a quanto specificato in dirList.Path. Se gli elementi sono differenti, verrà aggiornata la dirList.Path. Se gli elementi sono uguali, verrà avviata la ricerca.

Private Sub cmdSearch_Click ()

	.

	.

	.

	' Se dirList.Path è diversa dalla directory 

	' selezionata, la aggiorna. In caso contrario

	' esegue la ricerca.

�	If dirList.Path <> dirList.List _

	(dirList.ListIndex) Then

		dirList.Path = dirList.List(dirList.ListIndex)

		Exit Sub

	End If

	' Continua la ricerca.

	.

	.

	.

End Sub



Nota   È possibile migliorare l'applicazione Cerca file con ulteriori funzioni, ad esempio utilizzando le proprietà per il controllo degli attributi dei file. Se si utilizzano le caselle di controllo, è possibile consentire all'utente di impostare combinazioni di attributi di file diverse, �in modo che nella casella di riepilogo dei file siano visualizzati file che hanno l'attributo Nascosto, Sistema e così via. Ciò restringerebbe la ricerca a file con tali caratteristiche.



Utilizzo del controllo MSFlexGrid

� xe "controlli MSFlexGrid" �� xe "griglie:visualizzazione di dati con il controllo MSFlexGrid" �� xe "dati:visualizzazione con il controllo MSFlexGrid" �� xe "associazione:a dati di sola lettura" �� xe "accesso ai dati:dati di sola lettura" �� xe "Flex.vbp (Controllo MSFlexGrid), applicazione di esempio" �� xe "Flex.vbp (Controllo MSFlexGrid), applicazione di esempio" �� xe "controlli MSFlexGrid"\\€PGCH07.CSF-1197 �

Il controllo MSFlexGrid fornisce funzioni avanzate per la visualizzazione di dati in una griglia. È simile al controllo griglia associata a dati, ma non consente all'utente �di modificare i dati associati o contenuti nel controllo. Ciò consente di rendere visibili i dati all'utente, assicurando però che i dati originali non vengano in alcun modo modificati. Per aggiungere funzioni di modifica della cella al controllo MSFlexGrid, è possibile combinare tale controllo con una casella di testo. Per ulteriori informazioni, vedere "Utilizzo del controllo MSFlexGrid in un foglio di calcolo con funzioni di modifica delle celle". 

Figura 7.23   Il controllo MSFlexGrid

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1198 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07025.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1199 �

Il controllo MSFlexGrid supporta le seguenti funzioni:

Associazione di dati in sola lettura.

Possibilità di creare tabelle pivot di dati in righe e colonne.

Raggruppamento automatico di dati durante la modifica delle colonne.

Adattamento al codice Visual Basic esistente per il controllo griglia associata a dati (DBGrid).

Possibilità di includere in ciascuna cella testo, immagini o entrambi.

Modifica del testo della cella corrente nel codice o in fase di esecuzione.

Possibilità di leggere dati automaticamente quando sono assegnati a un controllo dati.

Ritorno a capo del testo all'interno delle celle.

Ricerca e sostituzione per stringhe complesse.

�

Esempi di utilizzo

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1200 �

Il controllo MSFlexGrid può essere utilizzato nelle seguenti circostanze:

Per realizzare l'ordinamento e l'unione dei dati visualizzati che riportino informazioni raggruppate per categorie, consentendo all'utente di modificare l'ordine in cui esse vengono presentate.

Per creare un foglio di calcolo con funzioni di modifica delle celle utilizzando �i controlli standard Visual Basic.

Per creare una visualizzazione in stile struttura, le cui voci di intestazione possono essere compresse ed espanse con il mouse.



Applicazione di esempio: Flex.vbp

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1201 �

L'applicazione di esempio del controllo MSFlexGrid (Flex.vbp) è installata nella sottodirectory \MSFlexGd della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in \VB\Samples\Pguide\MSFlexGd.

Il controllo MSFlexGrid: ordinamento e unione di dati

� xe "controlli MSFlexGrid:proprietà" �� xe "accesso ai dati:ordinamento e unione di dati nel controllo MSFlexGrid"\\€PGCH07.CSF-1202 �

Di seguito viene dimostrato come è possibile ordinare e unire dati nel controllo MSFlexGrid. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1203 �

Nella maggior parte dei casi, i dati saranno caricati nel controllo da un database. �In questo esempio, tuttavia, saranno utilizzati dati di esempio per caricare le righe �e le colonne del controllo. Per la creazione di questa visualizzazione dei dati, procedere nel seguente modo:

Impostare le proprietà del controllo MSFlexGrid.

Creare i dati.

Definire le routine per calcolare un indice ed eseguire un ordinamento.

Definire una routine per immettere nel controllo i dati creati nel passaggio 2.

Impostare il controllo in modo che sia possibile cambiare le visualizzazioni �dal punto di vista dell'organizzazione dei dati.



Impostazione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1204 �

Verranno considerati i seguenti controlli:

Controllo MSFlexGrid



�Impostazione delle proprietà del controllo MSFlexGrid

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1205 �

In questo esempio, verranno utilizzate le seguenti proprietà per impostare il numero �di righe e colonne, il tipo di carattere e la relativa dimensione e per creare intestazioni per le colonne: 

Oggetto�Proprietà�Impostazione����Controllo MSFlexGrid�Name�Cols�Rows�MergeCells�FormatString��FontName�Fg1�4�20�2 - Restrict Rows�<Regione          |<Prodotto       |<Impiegato   |>Vendite�Arial��

Creazione di dati

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1206 �

Utilizzare la seguente routine dell'evento Form_Load per creare una matrice in cui memorizzare i dati di esempio:

Sub Form_Load ()

	Dim I As Integer

	' Crea la matrice.

	For i = Fg1.FixedRows To Fg1.Rows - 1

		' Regione.

		Fg1.TextArray(fgi(i, 0)) = RandomString(0)

		' Prodotto.

		Fg1.TextArray(fgi(i, 1)) = RandomString(1)

		' Impiegato.

		Fg1.TextArray(fgi(i, 2)) = RandomString(2)

		Fg1.TextArray(fgi(i, 3)) = _

		Format(Rnd * 10000, "#.00")

	Next



	' Imposta l'unione.

	Fg1.MergeCol(0) = True

	Fg1.MergeCol(1) = True

	Fg1.MergeCol(2) = True



	'Ordina per verificare gli effetti.

	DoSort

End Sub



�Definizione delle routine per il calcolo di un indice �e l'esecuzione dell'ordinamento

� xe "ordinamento:dati nel controllo MSFlexGrid"\\€PGCH07.CSF-1207 �

Le due seguenti routine sono necessarie per calcolare un indice da utilizzare con �la proprietà TextArray ed eseguire l'ordinamento dei dati:

Function Fgi (r As Integer, c As Integer) As Integer

	Fgi = c + Fg1.Cols * r

End Function



Sub DoSort ()

	Fg1.Col = 0

	Fg1.ColSel = Fg1.Cols - 1

	Fg1.Sort = 1	' Generico, ascendente.

End Sub



Definizione della routine per l'immissione dei dati �nel controllo MSFlexGrid

� xe "griglie:immissione di dati nei controlli MSFlexGrid, esempi di codice" �� xe "controlli:MSFlexGrid"\\€PGCH07.CSF-1208 �

Di seguito viene definita una routine per il caricamento dei dati di esempio �nel controllo MSFlexGrid:

Function RandomString (kind As Integer)

	Dim s As String

	Select Case kind



		Case 0	' Regione.

			Select Case (Rnd * 1000) Mod 5

				Case 0: s = "1. Nord"

				Case 1: s = "2. Sud"

				Case 2: s = "3. Ovest"

				Case 3: s = "4. Est"

				Case Else: s = "5. Estero"

			End Select



		Case 1	' Prodotto.

			Select Case (Rnd * 1000) Mod 5

				Case 0: s = "1. Agnolotti"

				Case 1: s = "2. Lasagne"

				Case 2: s = "3. Spaghetti"

				Case Else: s = "4. Tortellini"

			End Select



		Case 2	' Impiegato.

			Select Case (Rnd * 1000) Mod 4

				Case 0: s = "Costa"

				Case 1: s = "Crisci"

				Case 2: s = "Ferraro"

				Case Else: s = "Frassi"

			End Select

	End Select

	RandomString = s

End Function

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1209 �

Se a questo punto si esegue il progetto, dovrebbe presentarsi una situazione simile �alla seguente:

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07059.eps \* MERGEFORMAT ���

Modifica delle visualizzazioni in termini di organizzazione dei dati con il controllo MSFlexGrid

� xe "griglie:organizzazione dei dati con il trascinamento delle colonne"\\€PGCH07.CSF-1210 �

Per consentire all'utente di riorganizzare i dati trascinando le colonne in una nuova posizione, aggiungere le seguenti due routine. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1211 �

Questa routine utilizza la proprietà Tag per salvare il numero di colonna quando l'utente preme il pulsante del mouse, generando l'evento MouseDown:

Sub Fg1_MouseDown (Button As Integer, _

Shift As Integer, X As Single, Y As Single)

	Fg1.Tag = ""

	If Fg1.MouseRow <> 0 Then Exit Sub

	Fg1.Tag = Str(Fg1.MouseCol)

	MousePointer = vbSizeWE

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1212 �

Questa routine modifica le colonne e ordina i dati quando l'utente rilascia il pulsante del mouse, generando l'evento MouseUp:

Sub Fg1_MouseUp (Button As Integer, Shift As _

Integer, X As Single, Y As Single)

	MousePointer = vbDefault

	If Fg1.Tag = "" Then Exit Sub

	Fg1.Redraw = False

	Fg1.ColPosition(Val(Fg1.Tag)) = Fg1.MouseCol

	DoSort

	Fg1.Redraw = True

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1213 �

In fase di esecuzione, i dati sono automaticamente riorganizzati quando l'utente trascina una colonna in una nuova posizione. Se, ad esempio, la colonna Impiegato fosse trascinata a sinistra, si otterrebbe il seguente risultato:

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07060.eps" \* MERGEFORMAT ���

Utilizzo del controllo MSFlexGrid in un foglio �di calcolo con funzioni di modifica delle celle

� xe "controlli MSFlexGrid:visualizzazione dei dati" �� xe "griglie:creazione di viste di dati con i controlli MSFlexGrid"\\€PGCH07.CSF-1214 �

Questo progetto di esempio illustra alcune possibilità degli eventi e le funzioni di contenitore del controllo MSFlexGrid, nonché come questo controllo può essere utilizzato per realizzare un foglio di calcolo con funzioni di modifica delle celle utilizzando i controlli standard di Visual Basic. Per creare la visualizzazione dei dati �di tipo MSFlexGrid, procedere nel seguente modo:

Creare i controlli.

Impostare le proprietà.

Aggiungere le intestazioni di righe e colonne.

Aggiungere le funzioni di modifica delle celle.

Aggiungere alle caselle di testo la funzione per l'aggiornamento dei dati.

Copiare i dati dalla casella di testo al controllo MSFlexGrid.



Impostazione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1215 �

Verranno considerati i seguenti controlli:

Controllo MSFlexGrid

Controllo casella di testo



�Creazione dei controlli

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1216 �

In questo esempio, aggiungere un controllo MSFlexGrid e quindi una casella di testo al suo interno per creare una relazione principale/secondario, come di seguito illustrato: 

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07064.eps \* MERGEFORMAT ���

Impostazione delle proprietà

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1217 �

Impostare le seguenti proprietà per i controlli MSFlexGrid e casella di testo:

Oggetto�Proprietà�Impostazione����Controllo MSFlexGrid�Name�Cols�Rows�FillStyle�FocusRect�FontName�FontSize�Fg2�6�20�1 - Repeat�2 - Heavy �Arial�9��Casella di testo�Name�FontName�FontSize�BorderStyle�Visible�txtEdit�Arial�9�0 - None�False��

Aggiunta di intestazioni di righe e colonne

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1218 �

Per modificare il controllo MSFlexGrid in modo da farlo assomigliare a un foglio �di calcolo, aggiungere il seguente codice alla routine Form_Load del form:

Sub Form_Load ()

	Dim i As Integer



	' Restringe la prima colonna.

	Fg2.ColWidth(0) = Fg2.ColWidth(0) / 2

	Fg2.ColAlignment(0) = 1	' Centratura.



	' Etichetta di righe e colonne.

	For i = Fg2.FixedRows To Fg2.Rows - 1

		Fg2.TextArray(fgi(i, 0)) = i

	Next

�	For i = Fg2.FixedCols To Fg2.Cols - 1

		Fg2.TextArray(fgi(0, i)) = i

	Next



	' Inizializza la casella di modifica per il

	' il caricamento immediato.

	txtEdit = ""

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1219 �

Successivamente, creare una funzione per calcolare un indice per la proprietà TextArray: 

Function Fgi (r As Integer, c As Integer) As Integer

	Fgi = c + Fg2.Cols * r

End Function



Aggiunta della funzione di modifica delle celle

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1220 �

Nell'applicazione di esempio Flex.vbp sono illustrate le funzioni necessarie per �lo spostamento e la selezione di intervalli di celle. Per aggiungere la funzione di modifica delle celle, è necessario aggiungere il seguente codice agli eventi KeyPress �e DblClick del controllo MSFlexGrid: 

Sub Fg2_KeyPress (KeyAscii As Integer)

	MSFlexGridEdit Fg2, txtEdit, KeyAscii

End Sub



Sub Fg2_DblClick ()

	MSFlexGridEdit Fg2, txtEdit, 32 ' Simula uno

											' spazio.

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1221 �

Per inizializzare la casella di testo e spostare lo stato attivo dal controllo MSFlexGrid alla casella di controllo, aggiungere la seguente routine: 

Sub MSFlexGridEdit (MSFlexGrid As Control, _

Edt As Control, KeyAscii As Integer)



	' Utilizza il carattere digitato.

	Select Case keyascii



	' Uno spazio indica la modifica del testo corrente.

	Case 0 To 32

		Edt = MSFlexGrid

		Edt.SelStart = 1000



	' Qualsiasi altro carattere indica la sostituzione

	' del testo corrente.

	Case Else

		Edt = Chr(keyascii)

		Edt.SelStart = 1

	End Select



�	' Mostra Edt nella posizione corretta.

	Edt.Move MSFlexGrid.CellLeft, MSFlexGrid.CellTop, _

	MSFlexGrid.CellWidth, MSFlexGrid.CellHeight

	Edt.Visible = True



	' Avvio dell'operazione.

	Edt.SetFocus

End Sub



Aggiornamento dei dati mediante la casella di testo

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1222 �

Aggiungere le seguenti routine agli eventi KeyPress e DblClick della casella di testo affinché i dati possano essere aggiornati: 

Sub txtEdit_KeyPress (KeyAscii As Integer)

	' Impedisce l'emissione di segnali acustici.

	If KeyAscii = vbCr Then KeyAscii = 0

End Sub



Sub txtEdit_KeyDown (KeyCode As Integer, _

Shift As Integer)

	EditKeyCode Fg2, txtEdit, KeyCode, Shift

End Sub



Sub EditKeyCode (MSFlexGrid As Control, Edt As _

Control, KeyCode As Integer, Shift As Integer)



	' Elaborazione del controllo di modifica standard.

	Select Case KeyCode



	Case 27	' ESC nasconde e restituisce lo stato

				' attivo a MSFlexGrid.

		Edt.Visible = False

		MSFlexGrid.SetFocus



	Case 13	' INVIO restituisce lo stato attivo a

				' MSFlexGrid.

		MSFlexGrid.SetFocus



	Case 38		' Freccia SU.

		MSFlexGrid.SetFocus

		DoEvents

		If MSFlexGrid.Row > MSFlexGrid.FixedRows Then

			MSFlexGrid.Row = MSFlexGrid.Row - 1

		End If



	Case 40		' Freccia GIÙ.

		MSFlexGrid.SetFocus

		DoEvents

		If MSFlexGrid.Row < MSFlexGrid.Rows - 1 Then

			MSFlexGrid.Row = MSFlexGrid.Row + 1

		End If

	End Select

End Sub



�Copia dei dati dalla casella di testo al controllo MSFlexGrid

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1223 �

Sarà infine necessario stabilire il modo in cui il controllo MSFlexGrid gestirà i dati immessi nella casella di controllo. Lo stato attivo viene restituito al controllo quando l'utente immette i dati e preme INVIO oppure fa clic con il mouse su un'altra cella del controllo MSFlexGrid. Il testo verrà copiato dalla casella di testo alla cella attiva. Aggiungere il seguente codice alle routine di eventi GotFocus e LeaveCell:

Sub Fg2_GotFocus ()

	If txtEdit.Visible = False Then Exit Sub

	Fg2 = txtEdit

	txtEdit.Visible = False

End Sub



Sub Fg2_LeaveCell ()

	If txtEdit.Visible = False Then Exit Sub

	Fg2 = txtEdit

	txtEdit.Visible = False

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1224 �

In fase di esecuzione, i dati possono essere immessi in singole celle come nell'esempio che segue:

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07061.eps \* MERGEFORMAT ���

Il controllo MSFlexGrid: visualizzazione a struttura �con intestazioni

� xe "griglie:MSFlexGrid, progetto di esempio" �� xe "controlli MSFlexGrid:progetto di esempio"\\€PGCH07.CSF-1225 �

Il seguente progetto di esempio illustra come il controllo MSFlexGrid può essere utilizzato per realizzare una visualizzazione in stile struttura con voci di intestazione che possono essere compresse ed espanse con il mouse. Per creare questa visualizzazione dei dati, procedere nel seguente modo:

Impostare le proprietà del controllo MSFlexGrid.

Creare i dati.

Aggiungere la funzione di compressione ed espansione.



�Impostazione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1226 �

Verranno considerati i seguenti controlli:

Controllo MSFlexGrid



Impostazione delle proprietà del controllo MSFlexGrid

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1227 �

Per questa applicazione, impostare quattro intestazioni di colonna con la proprietà FormatString con la prima colonna stretta e vuota come in un foglio di calcolo, e �le altre tre per i dati. È necessario includere la spaziatura tra le intestazioni. Impostare le seguenti proprietà del controllo MSFlexGrid:

Oggetto�Proprietà�Impostazione����Controllo MSFlexGrid�Name�Cols�Rows�SelectionMode�FillStyle�FocusRect�GridLines�FormatString� �FontName�Fg3�4�2�1 - By Row�1 - Repeat�0 - None�0 - None�^     |Descrizione               |>Data                |>Importo �Arial��

Creazione dei dati

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1228 �

La routine dell'evento Form_Load è utilizzata per creare dati di esempio, per impostare e calcolare le intestazioni sulla parte superiore del controllo e per impostare le proprietà Col e Row in modo da selezionare la prima cella in fase di esecuzione.

Sub Form_Load ()

	Dim i As Integer, tot As Integer

	Dim t As String, s As String



	' Crea i dati di esempio.

	t = Chr(9)

	Fg3.Rows = 1



	Fg3.AddItem "*" + t + "Tariffa aerea"

	s = "" +t+ "LIN-BLQ" +t+ "9-apr-95" +t+ "750"

	For i = 0 to 5

		Fg3.AddItem s

	Next



�	Fg3.AddItem "*" + t + "Vitto"

	s = "" +t+ "Ristorante Palatino" +t+ "25-apr-95" _

	+t+ "35"

	For i = 0 to 5

		Fg3.AddItem s

	Next



	Fg3.AddItem "*" +t+ "Hotel"

	s = "" +t+ "Albergo Olimpo" +t+ "25-apr-95" _

	+t+ "817"

	For i = 0 to 5

		Fg3.AddItem s

	Next



	' Aggiunge i totali e formatta le intestazioni.

	For i = Fg3.Rows - 1 To 0 Step -1

		If Fg3.TextArray(i * Fg3.Cols) = "" Then

			tot = tot + Val(Fg3.TextArray_

			(i * Fg3.Cols + 3))

		Else

			Fg3.Row = i

			Fg3.Col = 0

			Fg3.ColSel = Fg3.Cols - 1

			Fg3.CellBackColor = &HC0C0C0

			Fg3.CellFontBold = True

			Fg3.CellFontWidth = 8

			Fg3.TextArray(i * Fg3.Cols + 3) = _

			Format(tot, "0")

			tot = 0

		End If

	Next



	' Seleziona la prima riga.

	Fg3.Col = 1

	Fg3.Row = 1

	Fg3.ColSel = Fg3.Cols - 1

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1229 �

In fase di esecuzione, le righe sono ordinate in tre settori sotto le rispettive intestazioni: Tariffa aerea, Vitto e Hotel. 

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07062.eps \* MERGEFORMAT ���

�Aggiunta delle funzioni di compressione ed espansione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1230 �

Per aggiungere la possibilità di comprimere ed espandere le intestazioni di riga, aggiungere il seguente codice alla routine di eventi DblClick del controllo:

Sub Fg3_DblClick ()

	Dim i As Integer, r As Integer



	' Ignora la riga superiore.

	r = Fg3.MouseRow

	If r < 1 Then Exit Sub



	' Cerca il campo da comprimere o espandere.

	While r > 0 And Fg3.TextArray(r * Fg3.Cols) = ""

		r = r - 1

	Wend



	' Mostra simbolo compresso/espanso sulla prima

	' colonna

	If Fg3.TextArray(r * Fg3.Cols) = "*" Then

		Fg3.TextArray(r * Fg3.Cols) = "+"

	Else

		Fg3.TextArray(r * Fg3.Cols) = "*"

	End If



	' Espande gli elementi sotto l'intestazione

	' corrente.

	r = r + 1

	If Fg3.RowHeight(r) = 0 Then

		Do While Fg3.TextArray(r * Fg3.Cols) = ""

			Fg3.RowHeight(r) = -1	' Altezza riga

											' predefinita.

			r = r + 1

			If r >= Fg3.Rows Then Exit Do

		Loop



	' Comprime gli elementi sotto l'intestazione

	' corrente.

	Else

		Do While Fg3.TextArray(r * Fg3.Cols) = ""

			Fg3.RowHeight(r) = 0	' Nasconde la riga.

			r = r + 1

			If r >= Fg3.Rows Then Exit Do

		Loop

	End If

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1231 �

In fase di esecuzione, l'utente può espandere e comprimere le intestazioni di riga facendo doppio clic sui simboli "+" o "*" nella prima colonna come nell'esempio seguente:

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07063.eps \* MERGEFORMAT ���

Nota   Questo esempio può essere facilmente modificato in modo da visualizzare delle immagini anziché i caratteri "+" e "*" oppure aggiungere ulteriori livelli alla struttura.



Utilizzo del controllo cornice

� xe "controlli:cornice" �� xe "controlli cornice"\\€PGCH07.CSF-1232 �

I controlli cornice vengono utilizzati per creare un raggruppamento identificabile di altri controlli. È possibile, ad esempio, utilizzare i controlli cornice per suddividere �un form dal punto di vista funzionale, ovvero per separare gruppi di controlli pulsante di opzione.

Figura 7.24   Il controllo cornice

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1233 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07008.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1234 �

Nella maggior parte dei casi, si utilizzerà il controllo cornice solo per raggruppare �i controlli e non sarà necessario gestire i relativi eventi. Sarà molto più ricorrente, tuttavia, la modifica delle relative proprietà Name, Caption o Font.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1235 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione dell'utilizzo del controllo cornice per raggruppare i pulsanti di opzione, vedere "Raggruppamento di opzioni tramite pulsanti di opzione" nel capitolo 3, "Form, controlli e menu" .



Aggiunta di un controllo cornice a un form

� xe "form:aggiunta a controlli cornice"\\€PGCH07.CSF-1236 �

Quando si utilizza il controllo cornice per raggruppare altri controlli, disegnare innanzitutto il controllo cornice e quindi i controlli al suo interno. Ciò consentirà �lo spostamento contemporaneo della cornice e dei controlli in essa contenuti. 

�Disegno di controlli all'interno della cornice

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1237 �

Per aggiungere controlli alla cornice, disegnarli al suo interno. Se un controllo viene disegnato all'esterno della cornice oppure si utilizza il doppio clic per aggiungere un controllo a un form e successivamente si cerca di spostare tale controllo all'interno �del controllo cornice, sarà necessario spostare la cornice e il nuovo controllo separatamente.

Figura 7.25   Controlli all'interno di una cornice

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07038.eps \* MERGEFORMAT ���

Nota   Se sono disponibili controlli già esistenti che si desidera raggruppare in una cornice, copiarli negli Appunti, selezionare il controllo cornice e incollarli al suo interno. 



Selezione di più controlli in una cornice

� xe "cornici:selezione di più controlli"\\€PGCH07.CSF-1238 �

Per selezionare più controlli in una cornice, tener premuto CTRL mentre si fa clic con �il mouse per selezionare i controlli. Quando si rilascia il pulsante del mouse, i controlli all'interno della cornice saranno selezionati come illustrato in figura 7.26.

Figura 7.26   Selezione di controlli in una cornice

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07042.eps \* MERGEFORMAT ���

�Utilizzo dei controlli barre di scorrimento orizzontale e verticale

� xe "barre di scorrimento:definizione" �� xe "controlli:barra di scorrimento"\\€PGCH07.CSF-1239 �

Le barre di scorrimento facilitano la consultazione di elenchi con molte voci o grossi insiemi di informazioni grazie allo scorrimento in senso orizzontale o verticale in un'applicazione o un controllo. Le barre di scorrimento sono elementi comuni dell'interfaccia di Windows 95 e Windows NT.

Figura 7.27   I controlli barre di scorrimento orizzontale e verticale

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1240 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07009.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1241 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07010.eps" \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1242 �

I controlli barre di scorrimento orizzontale e verticale non sono gli stessi delle barre �di scorrimento predefinite disponibili in Windows o quelle presenti in caselle di testo, caselle di riepilogo, caselle combinate o form MDI in Visual Basic. Queste barre di scorrimento vengono visualizzate automaticamente tutte le volte che un'applicazione �o un controllo contiene più informazioni di quante possano essere visualizzate in una finestra di dimensioni specifiche o, nel caso di caselle di testo e form MDI, quando la proprietà ScrollBars è impostata su True.

� xe "barre di scorrimento:controlli dispositivo di scorrimento, differenze"\\€PGCH07.CSF-1243 �

Nelle versioni precedenti di Visual Basic, le barre di scorrimento erano molto �spesso utilizzate come dispositivo di input. Nelle interfacce per Windows è tuttavia consigliabile utilizzare a tale scopo dispositivi di scorrimento come anziché i controlli barre di scorrimento. Nelle versioni Professional ed Enterprise di Visual Basic è incluso il controllo dispositivo di scorrimento per Windows 95.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1244 �

I controlli barre di scorrimento sono ancora validi in Visual Basic perché forniscono �la funzione di scorrimento ad applicazioni o controlli che non ne dispongono automaticamente. Vedere "Le barre di scorrimento: creazione di una porta di visualizzazione grafica a scorrimento" per informazioni sull'utilizzo delle barre �di scorrimento.

�Funzionamento dei controlli barre di scorrimento

� xe "caselle di scorrimento" �� xe "scorrimento:caselle di scorrimento" �� xe "scorrimento:caselle di scorrimento" �� xe "caselle di scorrimento"\\€PGCH07.CSF-1245 �

I controlli barre di scorrimento utilizzano gli eventi Scroll e Change per controllare il movimento della casella di scorrimento (detta anche casella della barra di scorrimento) lungo la barra di scorrimento. 

Evento�Descrizione����Change�Viene generato dopo che la casella di scorrimento è stata spostata. ��Scroll�Viene generato appena la casella di scorrimento viene spostata. �Non viene generato se viene fatto clic sulle frecce di scorrimento �o sulla barra di scorrimento.��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1246 �

L'utilizzo dell'evento Scroll fornisce accesso al valore della barra di scorrimento nel momento in cui viene trascinata. L'evento Change viene generato dopo che la casella di scorrimento è stata rilasciata o quando viene fatto clic sulla barra di scorrimento o sulle frecce di scorrimento. 

La proprietà Value

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1247 �

La proprietà Value, il cui valore predefinito è 0, è un valore intero corrispondente alla posizione della casella di scorrimento nella barra di scorrimento. Quando il valore della posizione della casella di scorrimento corrisponde al valore minimo, la casella �si sposta nella posizione più a sinistra (per le barre di scorrimento orizzontali) o nella posizione superiore (per le barre di scorrimento verticali). Quando è impostata sul valore più alto, la casella di scorrimento viene spostata nella posizione più a destra �o in quella più in basso. Di conseguenza, a un valore medio tra il minimo e il massimo dell'intervallo corrisponderà la posizione centrale della casella di scorrimento all'interno della barra di scorrimento.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1248 �

Oltre a utilizzare il mouse facendo clic per modificare il valore della barra di scorrimento, un utente può trascinare la casella di scorrimento in qualsiasi punto �della barra di scorrimento. Il valore che ne risulta dipende dalla posizione finale �della casella di scorrimento, ma è sempre compreso nell'intervallo definito dalle proprietà Min e Max impostate dall'utente.

Nota   La proprietà Min può essere maggiore della proprietà Max se si desidera che la barra �di scorrimento visualizzi informazioni che variano da un valore maggiore a uno minore.



Le proprietà LargeChange e SmallChange

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1249 �

Per specificare l'incremento con cui viene modificato il valore di una barra di scorrimento, utilizzare la proprietà LargeChange per i clic nella barra di scorrimento �e la proprietà SmallChange per i clic sulle frecce alle estremità della barra di scorrimento. La proprietà Value della barra di scorrimento viene aumentata o diminuita in base ai valori impostati per le proprietà LargeChange e SmallChange. �È possibile posizionare la casella di scorrimento in fase di esecuzione impostando �la proprietà Value su un valore compreso tra 0 e 32.767 inclusi.

�Le barre di scorrimento: creazione di una porta �di visualizzazione grafica a scorrimento

� xe "porta di visualizzazione grafica a scorrimento, applicazione di esempio" �� xe "barre di scorrimento:aggiunta in fase di progettazione" �� xe "scorrimento:porta di visualizzazione grafica a scorrimento, applicazione di esempio"\\€PGCH07.CSF-1250 �

I controlli barre di scorrimento orizzontale e verticale possono essere utilizzati, in aggiunta ad un controllo casella immagine, per creare una porta di visualizzazione �a scorrimento per elementi grafici. Il controllo casella immagine non consente di scorrere un elemento grafico se questo è di dimensioni maggiori rispetto a quelle �del controllo, ovvero il controllo casella immagine non prevede la visualizzazione automatica delle barre di scorrimento. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1251 �

Questa applicazione utilizza due controlli casella immagine. Al primo si farà riferimento come controllo casella immagine stazionario principale. Al secondo, contenuto all'interno del primo, si farà riferimento come controllo casella immagine secondario. Il controllo casella immagine secondario conterrà l'immagine grafica e verrà spostato all'interno del controllo casella immagine principale quando si utilizzano i controlli barre di scorrimento. 

Figura 7.28   Aggiunta di controlli barre di scorrimento in fase di progettazione 

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07043.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1252 �

Creare innanzitutto un nuovo progetto e quindi disegnare due controlli casella immagine, una barra di scorrimento orizzontale e una barra di scorrimento verticale sul form come illustrato nella figura 7.28. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1253 �

L'evento Form_Load viene utilizzato per impostare la modalità di scala, ridimensionare il controllo casella immagine secondario all'interno del controllo casella immagine principale, posizionare e ridimensionare le barre di scorrimento orizzontale e verticale e caricare un'immagine bitmap. Aggiungere il seguente codice alla routine di eventi Form_Load:

Private Sub Form_Load()



	' Imposta ScaleMode su pixel.

	Form1.ScaleMode = vbPixels

	Picture1.ScaleMode = vbPixels



	' Autosize è impostata su True per adeguare le

	' dimensioni di Picture2 alla dimensione della 

	' bitmap.

	Picture2.AutoSize = True



�	' Imposta BorderStyle di ogni casella immagine su

	' None.

	Picture1.BorderStyle = 0

	Picture2.BorderStyle = 0



	' Carica la bitmap.

	Picture2.Picture = _

	LoadPicture("c:\Windows\Winlogo.eps")



	' Inizializza la posizione delle due immagini.

	Picture1.Move 0, 0, ScaleWidth - VScroll1.Width, _ 

	ScaleHeight - HScroll1.Height

	Picture2.Move 0, 0



	' Posiziona la barra di scorrimento orizzontale.

	HScroll1.Top = Picture1.Height

	HScroll1.Left = 0

	HScroll1.Width = Picture1.Width



	' Posiziona la barra di scorrimento verticale.

	VScroll1.Top = 0

	VScroll1.Left = Picture1.Width

	VScroll1.Height = Picture1.Height



	' Imposta la proprietà Max per le barre di

	' scorrimento.

	HScroll1.Max = Picture2.Width - Picture1.Width

	VScroll1.Max = Picture2.Height - Picture1.Height



	' Determina se l'immagine secondaria può essere 

	' contenuta nello schermo. In caso positivo 

	' non saranno necessarie le barre di scorrimento.

	VScroll1.Visible = (Picture1.Height < _ 

	Picture2.Height)

	HScroll1.Visible = (Picture1.Width < _ 

	Picture2.Width)



End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1254 �

L'evento Change delle barre di scorrimento orizzontale e verticale viene utilizzato per spostare il controllo casella immagine secondario in alto, in basso, a sinistra e a destra all'interno del controllo casella immagine principale. Aggiungere il seguente codice alla routine dell'evento Change di entrambi i controlli barra di scorrimento:

Private Sub HScroll1_Change()

	Picture2.Left = -HScroll1.Value

End Sub



Private Sub VScroll1_Change()

	Picture2.Top = -VScroll1.Value

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1255 �

Le proprietà Left e Top del controllo casella immagine secondario sono impostate sul valore negativo delle barre di scorrimento orizzontale e verticale in modo che appena si esegue uno scorrimento in alto, in basso, a sinistra o a destra, la visualizzazione �si sposti di conseguenza.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1256 �

In fase di esecuzione l'elemento grafico verrà visualizzato come illustrato nella figura 7.29.

Figura 7.29   Scorrimento della bitmap in fase di esecuzione

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07044.eps \* MERGEFORMAT ���

Ridimensionamento del form in fase di esecuzione

� xe "form:ridimensionamento in fase di esecuzione, esempi di codice"\\€PGCH07.CSF-1257 �

Nell'esempio precedente, la parte visibile dell'elemento grafico è limitata dalla dimensione originale del form. Per ridimensionare la porta di visualizzazione dell'elemento grafico quando l'utente modifica le dimensioni del form in fase �di esecuzione, aggiungere il seguente codice alla routine di eventi Form_Resize:

Private Sub Form_Resize()

	' Quando il form viene ridimensionato, cambia le

	' dimensioni di Picture1.

	Picture1.Height = Form1.Height

	Picture1.Width = Form1.Width



	' Inizializza di nuovo la posizione dell'immagine 

	' e delle barre di scorrimento.

	Picture1.Move 0, 0, ScaleWidth - VScroll1.Width, _ 

	ScaleHeight - HScroll1.Height

	Picture2.Move 0, 0

	HScroll1.Top = Picture1.Height

	HScroll1.Left = 0

	HScroll1.Width = Picture1.Width

	VScroll1.Top = 0

	VScroll1.Left = Picture1.Width

	VScroll1.Height = Picture1.Height

	HScroll1.Max = Picture2.Width - Picture1.Width

	VScroll1.Max = Picture2.Height - Picture1.Width



	' Controlla se sono necessarie le barre di

	' scorrimento

	VScroll1.Visible = (Picture1.Height < _ 

	Picture2.Height)

	HScroll1.Visible = (Picture1.Width < _ 

	Picture2.Width)



End Sub

�Utilizzo del controllo immagine

� xe "immagini:visualizzazione di elementi grafici in controlli immagine"\\€PGCH07.CSF-1258 �

Il controllo immagine viene utilizzato per visualizzare elementi grafici nei seguenti formati: bitmap, icona, metafile, enhanced metafile oppure come file JPEG o GIF.

Figura 7.30   Il controllo immagine

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1259 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07011.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1260 �

I controlli immagine rispondono inoltre all'evento Click e possono essere utilizzati al posto dei pulsanti di comando come elementi di una barra degli strumenti o per creare semplici animazioni. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1261 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione dell'utilizzo del controllo immagine come pulsante di comando, vedere "Controlli grafici leggeri" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu". Per informazioni sull'utilizzo dei controlli immagine per creare barre degli strumenti, vedere "Creazione di una barra degli strumenti" nel capitolo �6 "Creazione di un'interfaccia utente". Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del controllo immagine per creare semplici animazioni, vedere "Creazione di effetti �di animazione" nel capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica" .



Quando utilizzare un controllo immagine invece �di un controllo casella immagine

� xe "immagini:controlli immagine e controlli casella immagine" �� xe "controlli immagine:controlli casella immagine, differenze"\\€PGCH07.CSF-1262 �

Il controllo immagine utilizza minori risorse di sistema e viene ridisegnato più rapidamente di un controllo casella immagine, ma supporta solo un sottoinsieme �delle proprietà, degli eventi e dei metodi del controllo casella immagine. Entrambi �i controlli supportano lo stesso formato di immagini. In ogni caso, a differenza del controllo casella immagine, è possibile ingrandire le immagini in un controllo immagine per far coincidere le sue dimensioni con quelle del controllo.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1263 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dei controlli immagine per risparmiare risorse di sistema, vedere "Riduzione della memoria utilizzata dalla grafica" nel capitolo 15 "Progettazione in funzione di prestazioni e compatibilità".



�Formati grafici supportati

� xe "bitmap:definizione" �� xe "icone:definizione" �� xe "metafile:definizione" �� xe "JPEG, formato grafico" �� xe "bitmap:.jpg" �� xe "bitmap:.gif" �� xe ".gif, formato grafico" �� xe "grafica:formati grafici supportati"\\€PGCH07.CSF-1264 �

Il controllo immagine può visualizzare file di immagini in ciascuno dei seguenti formati standard.

Formato immagine�Descrizione����Bitmap�Una bitmap definisce un'immagine come matrice di punti (pixel).Il nome di un file che rappresenta una bitmap ha estensione .eps o .dib. Le bitmap sono inoltre definite �immagini di tipo "paint".

È possibile utilizzare bitmap a più profondità di colori, incluse �le bitmap a 2, 4, 8, 16, 24 e 32 bit. Una bitmap viene tuttavia visualizzata correttamente se la periferica video utilizzata supporta la profondità di colore utilizzata dalla bitmap. �Ad esempio, una bitmap a 8 bit per pixel (256 colori) viene visualizzata a 16 colori se visualizzata su una periferica a �4 bit per pixel (16 colori).��Icona�Un'icona è un tipo particolare di bitmap. Le icone hanno �una dimensione massima di 32 x 32 pixel, ma in ambiente Microsoft Windows 95 sono disponibili icone con dimensioni �16 x 16 pixel. Il nome di un file che rappresenta un'icona ha estensione .ico.��Metafile�Un metafile definisce un'immagine come forme e linee codificate. File che rappresentano metafile convenzionali hanno estensione .wmf, mentre quelli che rappresentano enhanced metafile hanno estensione .emf. È possibile caricare solo file compatibili con Microsoft Windows. I metafile sono inoltre definiti elementi grafici di tipo vettoriale.��JPEG�Il formato JPEG (Joint Photographic Experts Group) è un formato bitmap compresso che supporta colori a 8 e 24 bit. �È un formato di file molto diffuso su Internet.��GIF�Il formato GIF (Graphic Interchange Format) è un formato bitmap compresso sviluppato da CompuServe. Supporta fino �a 256 colori ed è un formato di file molto diffuso su Internet.��

�Caricamento di elementi grafici nel controllo immagine

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1265 �

Le immagini possono essere caricate nel controllo immagine in fase di progettazione selezionando la proprietà Picture dalla finestra Proprietà del controllo, oppure in fase di esecuzione utilizzando la proprietà Picture e il metodo LoadPicture.

Image1.Picture = LoadPicture("c:\Windows\Winlogo.eps")



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1266 �

Quando un'immagine viene caricata nel controllo immagine, le dimensioni del controllo vengono automaticamente modificate per contenere completamente l'immagine, indipendentemente dalle dimensioni originali del controllo immagine disegnato sul form. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1267 �

Per eliminare l'elemento grafico dal controllo immagine, utilizzare il metodo LoadPicture senza specificare alcun nome. Ad esempio:

Image1.Picture = LoadPicture



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1268 �

Ciò annullerà il contenuto del controllo immagine anche se è stato caricato un elemento grafico nella proprietà Picture in fase di progettazione.

Utilizzo degli Appunti

� xe "grafica:incollare dagli Appunti"\\€PGCH07.CSF-1269 �

È inoltre possibile aggiungere un elemento grafico a un controllo immagine in fase �di progettazione incollandolo da un'altra applicazione. È possibile, ad esempio, aggiungere una bitmap creata in Paint copiandola negli Appunti, selezionando il controllo immagine e premendo CTRL+V oppure scegliendo il comando Incolla �dal menu Modifica.

La proprietà Stretch

� xe "bitmap:ingrandimento" �� xe "immagini:ingrandimento"\\€PGCH07.CSF-1270 �

La proprietà Stretch determina se l'immagine deve essere ingrandita quando il controllo immagine viene ridimensionato in fase di progettazione. Se impostata �su True, l'immagine caricata nel controllo immagine mediante la proprietà Picture viene ingrandita. L'ingrandimento di un'immagine (specialmente di quelle in formato bitmap) può determinare una perdita di qualità dell'immagine, come illustrato nella figura 7.31. I metafile, che sono elementi grafici vettoriali, sono maggiormente adatti all'ingrandimento.

Figura 7.31   Ingrandimento di un'immagine bitmap

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07045.eps \* MERGEFORMAT ���

�Utilizzo del controllo etichetta

� xe "controlli:etichetta"\\€PGCH07.CSF-1271 �

I controlli etichetta sono utilizzati per visualizzare testo e non possono essere modificati dall'utente. Vengono inoltre utilizzati per identificare gli oggetti su un form, ad esempio fornire una descrizione dell'azione di un certo controllo quando si fa clic su di esso, oppure in fase di esecuzione per visualizzare informazioni in risposta a un evento o un processo nell'applicazione. 

Figura 7.32   Il controllo etichetta

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1272 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07012.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1273 �

Le etichette sono utilizzate per numerosi scopi, ad esempio per assegnare una didascalia a controlli che non dispongono di una proprietà Caption. È possibile utilizzare il controllo etichetta per aggiungere etichette descrittive a caselle di testo, caselle di riepilogo, caselle combinate e così via. Si può infine utilizzare questo controllo anche per aggiungere testo descrittivo in un form in modo da fornire all'utente informazioni della Guida. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1274 �

È possibile scrivere del codice che modifica il testo visualizzato da un controllo etichetta in risposta ad eventi in fase di esecuzione. Ad esempio, se l'applicazione impiega alcuni minuti per elaborare una modifica, è possibile visualizzare un messaggio di stato di elaborazione utilizzando un'etichetta.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1275 �

Poiché il controllo etichetta non può ricevere lo stato attivo, è inoltre possibile utilizzarlo per creare tasti di scelta per altri controlli. 

Impostazione della proprietà Caption

� xe "didascalie:lunghezza massima del testo" �� xe "etichette:lunghezza massima del testo"\\€PGCH07.CSF-1276 �

Per modificare il testo visualizzato in un controllo etichetta, utilizzare la proprietà Caption. In fase di progettazione, questa proprietà può essere impostata selezionandola dalla finestra Proprietà del controllo. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1277 �

È possibile impostare la lunghezza della proprietà Caption su un massimo di 1024 byte.

Allineamento del testo

� xe "didascalie:ritorno a capo del testo" �� xe "ritorno a capo" �� xe "didascalie:allineamento di etichette"\\€PGCH07.CSF-1278 �

La proprietà Alignment consente di impostare l'allineamento del testo all'interno �del controllo etichetta a sinistra (0, valore predefinito), al centro (1) o a destra (2). 

Le proprietà AutoSize e WordWrap

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1279 �

Per impostazione predefinita, quando il testo immesso nella proprietà Caption è più lungo della dimensione del controllo, viene riportato a capo sulla riga seguente e viene troncato se, nel complesso, occupa un numero di righe tali da non poter essere contenute nell'altezza del controllo.

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1280 �

Affinché le dimensioni del controllo vengano adeguate automaticamente al suo contenuto, impostare la proprietà AutoSize su True. Il controllo verrà adattato in senso orizzontale in modo da contenere l'intero testo specificato nella proprietà Caption. Per fare invece in modo che il testo venga mandato a capo e quindi applicare l'adattamento verticale del controllo, impostare la proprietà WordWrap su True.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1281 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione delle proprietà AutoSize e WordWrap, vedere "Visualizzazione di testo tramite etichette" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu" .



Utilizzo delle etichette per la creazione di tasti di scelta

� xe "tasti di scelta:spostamento dello stato attivo" �� xe "stato attivo:spostamento con i tasti di accesso" �� xe "&:spostamento dello stato attivo" �� xe "tasti di scelta:proprietà UseMnemonic"\\€PGCH07.CSF-1282 �

Impostare la proprietà UseMnemonic su True se si desidera definire come tasto di scelta un carattere utilizzato nella proprietà Caption dell'etichetta. Quando si definisce un tasto di scelta in un controllo etichetta, l'utente può premere il tasto designato mentre tiene premuto ALT per spostare lo stato attivo sul controllo successivo nell'ordine di tabulazione.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1283 �

È inoltre possibile creare tasti di scelta per ogni altro controllo che abbia la proprietà Caption aggiungendo una "e" commerciale (&) prima della lettera che si desidera utilizzare. Per assegnare un tasto di scelta a controlli che non hanno la proprietà Caption, è possibile utilizzare un'etichetta insieme al controllo stesso. Poiché le etichette non possono ricevere lo stato attivo, quest'ultimo sarà automaticamente spostato sul controllo successivo nell'ordine di tabulazione. Questa tecnica può essere utilizzata per assegnare tasti di scelta a caselle di testo, caselle immagine, caselle combinate, caselle di riepilogo, caselle di riepilogo delle unità, caselle di riepilogo delle directory, griglie ed immagini.

Û	Per assegnare un tasto di scelta ad un controllo mediante un'etichetta

Disegnare innanzitutto l'etichetta e quindi il controllo.

– oppure –

Disegnare i controlli in un ordine qualsiasi ed impostare la proprietà TabIndex dell'etichetta su un valore inferiore di un'unità rispetto a quello del controllo.

Utilizzare una "e" commerciale nella proprietà Caption dell'etichetta per assegnarle il tasto di scelta.



Nota   È possibile utilizzare il carattere "e" commerciale in un controllo etichetta non solo per creare tasti di scelta. Ciò può accadere se si associa un controllo etichetta ad un campo di �un gruppo di record in cui i dati contengono tale carattere. Per visualizzare la "e" commerciale in un controllo etichetta, impostare la proprietà UseMnemonic su False.



�Utilizzo del controllo linea

� xe "form:creazione di segmenti di rette" �� xe "linee:creazione di segmenti di rette nei form"\\€PGCH07.CSF-1284 �

Il controllo linea è utilizzato per creare semplici segmenti su un form, una cornice �o una casella immagine. 

Figura 7.33   Il controllo linea

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1285 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07013.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1286 �

Si può controllare la posizione, la lunghezza, il colore e lo stile del controllo linea per personalizzare l'aspetto di un'applicazione. Nella figura 7.34 è illustrato un controllo linea utilizzato per separare graficamente l'etichetta contenente il testo "Nome società" dal resto del form.

Figura 7.34   Un controllo linea su un form

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07046.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1287 �

Il controllo linea ha una funzionalità molto limitata e viene impiegato per semplici realizzazioni di visualizzazione o di stampa. I segmenti così generati non possono, �ad esempio, essere uniti in modo da originare altre forme. Per un utilizzo più avanzato, è necessario utilizzare il metodo Line.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1288 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sul disegno di linee, rettangoli e riquadri colorati in fase di esecuzione utilizzando il metodo Line oppure sul disegno �di cerchi, ellissi ed archi in fase di esecuzione utilizzando il metodo Circle, vedere "Utilizzo dei metodi grafici" nel capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica".



Impostazione dello stile del bordo e del colore

� xe "bordi:impostazione di stile e colore"\\€PGCH07.CSF-1289 �

Per impostare lo stile e il colore di un segmento, utilizzare le proprietà BorderStyle �e BorderColor.

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1290 �

La proprietà BorderStyle prevede sei diversi stili di linea:

Trasparente

Continua

Lineetta

Punto

Lineetta-punto

Lineetta-punto-punto

Continua con riempimento



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1291 �

È possibile specificare uno stile di linea in fase di progettazione selezionando la proprietà BorderStyle dalla finestra Proprietà del controllo linea oppure, in fase �di esecuzione, specificando nel codice lo stile mediante la costante Visual Basic equivalente.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1292 �

La proprietà BackColor è utilizzata per specificare il colore della linea.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1293 �

In fase di progettazione, è possibile impostare il colore della linea selezionando �la proprietà BorderColor dalla finestra Proprietà del controllo linea e quindi selezionando il colore desiderato dalla tavolozza disponibile o dai colori di sistema.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1294 �

Per impostare i colori in fase di esecuzione, utilizzare le costanti Visual Basic relative ai colori (ad esempio, vbGreen) oppure le costanti di sistema relative ai colori (ad esempio, vbWindowBackground) o la funzione RGB per specificare i colori del bordo.

Nota   Quando BorderStyle è impostata su 0 (Transparent), la proprietà BorderColor viene ignorata.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1295 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco delle costanti Visual Basic relative ai colori, vedere "Costanti relative ai colori" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. Per informazioni sulla specifica RGB dei colori, vedere "Funzione RGB" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. Per informazioni dettagliate sulla creazione di elementi grafici in Visual Basic, vedere il capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica" .



� xe "linee:spostamento e ridimensionamento di segmenti di linea"\\€PGCH07.CSF-1296 �

Spostamento e ridimensionamento di un segmento

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1297 �

È possibile spostare o ridimensionare il controllo linea in fase di esecuzione intervenendo sulle proprietà X1, X2, Y1 ed Y2. Le proprietà X1 ed Y1 impostano �le posizioni orizzontali e verticali dell'estremità sinistra del segmento. Le proprietà �X2 ed Y2 impostano le posizioni orizzontale e verticale dell'estremità destra del segmento. Non è possibile spostare un segmento utilizzando il metodo Move.

�Disegno di linee su un form

� xe "form:disegno di linee"\\€PGCH07.CSF-1298 �

È possibile utilizzare il controllo linea per disegnare semplici linee su un form. 

Û	Per disegnare una linea su un form

Selezionare il controllo linea nella casella degli strumenti.

Quando il puntatore viene posizionato sul form, assumerà la forma per la selezione di precisione.

Fare clic nel punto del form da cui si desidera far iniziare la linea e tenere premuto il pulsante del mouse.

Trascinare il puntatore fino al punto in cui si desidera far terminare la linea �e rilasciare il pulsante del mouse.

Scegliere la proprietà BorderStyle dalla finestra Proprietà se si desidera modificare l'aspetto della linea.

Scegliere lo stile desiderato nella casella delle impostazioni.



Utilizzo del controllo casella di riepilogo

� xe "caselle di riepilogo:visualizzazione di elementi"\\€PGCH07.CSF-1299 �

Un controllo casella di riepilogo visualizza un elenco di voci da cui l'utente può selezionarne una o più. 

Figura 7.35   Il controllo casella di riepilogo

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1300 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07014.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1301 �

Le caselle di riepilogo presentano un elenco di scelte all'utente. Per impostazione predefinita, le scelte sono visualizzate verticalmente in una sola colonna, anche se �è possibile visualizzarle su più colonne. Se il numero di voci è tale da non poter �essere completamente visualizzato nella casella di riepilogo, sul controllo appariranno automaticamente delle barre di scorrimento. L'utente potrà scorrere l'elenco verso l'alto, verso il basso, verso sinistra o verso destra. Nella figura 7.36 è illustrata una casella di riepilogo ad una colonna.

Figura 7.36   Casella di riepilogo ad una colonna

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07047.eps \* MERGEFORMAT ���

�Funzioni di associazione a dati

� xe "accesso ai dati:caselle di riepilogo associate a dati" �� xe "caselle di riepilogo:versioni associate a dati"\\€PGCH07.CSF-1302 �

In Visual Basic sono incluse le versioni standard ed associata a dati del controllo casella di riepilogo. Mentre entrambe le versioni consentono di visualizzare, modificare e aggiornare informazioni da molti tipi standard di database, la casella di riepilogo associata a dati fornisce funzioni più avanzate di accesso ai dati. La casella di riepilogo associata a dati supporta inoltre un insieme di proprietà e metodi diverso dalla casella di riepilogo standard.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1303 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulla versione associata a dati �del controllo casella di riepilogo, vedere "Caselle di riepilogo e caselle combinate associate a dati" nel capitolo 14 "Accesso ai dati".



Gli eventi Click e DblClick

� xe "caselle di riepilogo:eventi Click" �� xe "caselle di riepilogo:eventi consigliati"\\€PGCH07.CSF-1304 �

Per la gestione degli eventi di una casella di riepilogo, in particolare quando essa fa parte di una finestra di dialogo, è consigliabile aggiungere un pulsante di comando �da utilizzare insieme alla casella di riepilogo. La routine di eventi Click per questo pulsante dovrebbe utilizzare la selezione effettuata nella casella di riepilogo in modo che l’applicazione esegua l'azione opportuna.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1305 �

Il doppio clic su un elemento dell'elenco dovrebbe equivalere a selezionare l'elemento dall'elenco e quindi fare clic sul pulsante di comando. A tale scopo, fare in modo che la routine DblClick della casella di riepilogo richiami la routine Click del pulsante di comando:

Private Sub List1_DblClick ()

	Command1_Click

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1306 �

In alternativa, impostare il valore della proprietà Value del pulsante di comando �su True. In questo modo verrà richiamata automaticamente la routine di eventi:

Private Sub List1_DblClick ()

	Command1.Value = True

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1307 �

In questo modo viene fornita una scelta rapida per gli utenti che utilizzano il mouse, ma non si esclude che la stessa operazione possa essere eseguita tramite la tastiera. �Si noti che non esiste un equivalente da tastiera dell'evento DblClick.

�Aggiunta di elementi all'elenco

� xe "indici:aggiunta di voci alle caselle di riepilogo" �� xe "caselle di riepilogo:aggiunta di oggetti"\\€PGCH07.CSF-1308 �

Per aggiungere elementi ad una casella di riepilogo, utilizzare il metodo AddItem �la cui sintassi è la seguente:

casella.AddItem elemento[, indice]



Argomento�Descrizione����casella�Nome della casella di riepilogo.��elemento�Stringa da aggiungere all'elenco. Se elemento è un valore letterale, racchiuderlo tra virgolette.��indice�Specifica il punto dell'elenco in cui il nuovo elemento deve essere inserito. L'indice 0 rappresenta la prima posizione. Se indice viene omesso, l'elemento sarà inserito alla fine o in base al criterio di ordinamento appropriato.��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1309 �

Anche se di solito vengono aggiunti elementi all'elenco mediante la routine di eventi Form_Load, è possibile utilizzare il metodo AddItem in qualsiasi momento. Ciò consente di aggiungere elementi all'elenco in maniera dinamica, ovvero in risposta �ad un'azione dell'utente.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1310 �

Con il seguente codice vengono inseriti "Italia", "India", "Francia" ed "USA" in una casella di riepilogo denominata List1:

Private Sub Form_Load ()

	List1.AddItem "Italia"

	List1.AddItem "India"

	List1.AddItem "Francia"

	List1.AddItem "USA"

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1311 �

Ogni volta che il form viene caricato in fase di esecuzione, l'elenco appare come illustrato nella figura 7.37.

Figura 7.37   La casella di riepilogo dei paesi

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07048.eps \* MERGEFORMAT ���

�Aggiunta di un elemento in una posizione specifica

� xe "indici:valore della prima posizione nelle caselle di riepilogo" �� xe "caselle di riepilogo:valore dell'indice per la prima posizione"\\€PGCH07.CSF-1312 �

Per aggiungere un elemento ad un elenco in una posizione specifica, specificare �per esso un valore di indice. Ad esempio, con la seguente riga di codice si inserisce "Giappone" nella prima posizione, modificando di conseguenza le posizioni degli elementi successivi:

List1.AddItem "Giappone", 0



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1313 �

Si noti che l'indice è 0 e non 1 e ciò specifica il primo elemento di un elenco �(vedere la figura 7.38).

Figura 7.38   Aggiunta di un elemento ad un elenco

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07049.eps \* MERGEFORMAT ���

Aggiunta di elementi in fase di progettazione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1314 �

È inoltre possibile immettere elementi nell'elenco in fase di progettazione impostando la proprietà List nella finestra Proprietà del controllo casella di riepilogo. Quando si seleziona la proprietà List e si fa clic sulla freccia verso il basso, è possibile digitare gli elementi dell'elenco e premere CTRL+INVIO per iniziare una nuova riga.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1315 �

Gli elementi possono essere aggiunti solo alla fine dell'elenco. Se quindi si desidera ordinare alfabeticamente l'elenco, impostare la proprietà Sorted su True. Vedere "Ordinamento di un elenco" di seguito per ulteriori informazioni.

Ordinamento di un elenco

� xe "ordinamento:elementi nelle caselle di riepilogo" �� xe "caselle di riepilogo:ordinamento degli elementi"\\€PGCH07.CSF-1316 �

È possibile specificare che gli elementi debbano essere aggiunti ad un elenco in �ordine alfabetico impostando la proprietà Sorted su True ed omettendo l'indice. L'ordinamento non distingue tra lettere maiuscole e minuscole, ovvero le parole "giappone" e "Giappone" sono considerate identiche.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1317 �

Quando la proprietà Sorted è impostata su True, l’utilizzo del metodo AddItem �con l'argomento indice può generare risultati non prevedibili e non ordinati.

Rimozione di elementi da un elenco

� xe "caselle di riepilogo:rimozione di elementi"\\€PGCH07.CSF-1318 �

È possibile utilizzare il metodo RemoveItem per eliminare elementi da una casella �di riepilogo. Il metodo RemoveItem ha un solo argomento, indice, che specifica l'elemento da eliminare:

casella.RemoveItem indice



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1319 �

Gli argomenti casella e indice sono gli stessi descritti per il metodo AddItem.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1320 �

Per rimuovere, ad esempio, il primo elemento in un elenco, si potrebbe utilizzare �la seguente riga di codice:

List1.RemoveItem 0



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1321 �

Per rimuovere tutti gli elementi, sia nella versione standard che associata a dati �del controllo casella di riepilogo o casella combinata, utilizzare il metodo Clear:

List1.Clear



Recupero del contenuto di un elenco con la proprietà Text

� xe "caselle di riepilogo:lettura dei valori dell'elemento selezionato"\\€PGCH07.CSF-1322 �

Di solito il modo più semplice per ottenere il valore dell'elemento selezionato è utilizzare la proprietà Text. Essa corrisponde all'elemento dell'elenco selezionato dall'utente in fase di esecuzione.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1323 �

Ad esempio, con il codice seguente vengono visualizzate informazioni sulla popolazione del Canada se l'utente seleziona "Canada" dalla casella di riepilogo:

Private Sub List1_Click ()

	If List1.Text = "Canada" Then

		Text1.Text = "Il Canada ha 24 milioni di abitanti."

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1324 �

La proprietà Text contiene l'elemento selezionato nella casella di riepilogo List1. �Il codice verifica se è stato selezionato "Canada" e, in caso affermativo, visualizza �le informazioni nella casella di testo.

Accesso agli elementi di un elenco con la proprietà List

� xe "caselle di riepilogo:accesso agli oggetti con la proprietà List"\\€PGCH07.CSF-1325 �

La proprietà List consente di accedere a tutti gli elementi dell'elenco. Questa proprietà contiene una matrice di cui ciascuna voce dell'elenco è un elemento, che viene rappresentato da una stringa. Per far riferimento ad un elemento dell'elenco, utilizzare la seguente sintassi:

casella.List(indice)



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1326 �

L'argomento casella è il riferimento ad una casella di riepilogo ed indice è la posizione dell'elemento. Il primo elemento ha indice 0, il successivo ha indice 1 �e così via. Ad esempio, con la seguente istruzione viene visualizzato il terzo �elemento (indice = 2) di un elenco in una casella di testo:

Text1.Text = List1.List(2)



�Determinazione della posizione con la proprietà ListIndex

� xe "caselle di riepilogo:posizione degli elementi"\\€PGCH07.CSF-1327 �

Se si desidera determinare la posizione dell'elemento selezionato all'interno di un elenco, utilizzare la proprietà ListIndex. Questa proprietà imposta o restituisce l'indice dell'elemento selezionato nel controllo ed è disponibile solo in fase di esecuzione. L'impostazione della proprietà ListIndex per una casella di riepilogo genera inoltre �un evento Click per tale controllo.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1328 �

Il valore di questa proprietà è 0 se è selezionato il primo elemento (quello più in alto), 1 se è selezionato l'elemento successivo e così via. La proprietà ListIndex è – 1 se non è selezionato alcun elemento.

Nota   La proprietà NewIndex consente di tener traccia dell'indice dell'ultimo elemento aggiunto all'elenco. Ciò può essere utile quando si inserisce un elemento in un elenco ordinato. 



Restituzione del numero di elementi con la proprietà ListCount

� xe "caselle di riepilogo:conteggio degli elementi"\\€PGCH07.CSF-1329 �

Per restituire il numero di elementi in una casella di riepilogo, utilizzare la proprietà ListCount. Ad esempio, nella seguente istruzione viene utilizzata la proprietà ListCount per determinare il numero di elementi in una casella di riepilogo:

Text1.Text = "L'elenco include " & List1.ListCount & _

"elementi."



Creazione di caselle di riepilogo a più colonne �e a selezione multipla

� xe "caselle di riepilogo:selezione di più elementi" �� xe "caselle di riepilogo:a più colonne"\\€PGCH07.CSF-1330 �

La proprietà Columns consente di specificare il numero di colonne di una casella �di riepilogo. I possibili valori della proprietà sono i seguenti:

Valore�Descrizione����0�Casella di riepilogo a una colonna con scorrimento verticale.��1�Casella di riepilogo a una colonna con scorrimento orizzontale.��>1�Casella di riepilogo a più colonne con scorrimento orizzontale.��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1331 �

In Visual Basic vengono automaticamente gestiti il ritorno a capo degli elementi dell'elenco e l'aggiunta di una barra di scorrimento orizzontale se necessario. Se l'elenco può essere contenuto in una sola colonna, non vengono aggiunte barre �di scorrimento. Anche il ritorno a capo alla colonna successiva viene gestito automaticamente se necessario. Si noti che se un elemento della casella di riepilogo �è più lungo della larghezza di una colonna, il testo risulterà troncato.

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1332 �

È possibile consentire agli utenti di selezionare più elementi dall'elenco. La selezione multipla in caselle di riepilogo standard è gestita impostando la proprietà MultiSelect, che può avere i seguenti valori.

Valore�Tipo di selezione�Descrizione����0�Nessuna�Casella di riepilogo standard.��1�Selezione multipla semplice�Mediante il clic o la barra spaziatrice vengono selezionati o deselezionati ulteriori elementi dell'elenco.��2�Selezione multipla �estesa�Utilizzando le combinazioni MAIUSC+clic oppure MAIUSC e un tasto di direzione, la selezione viene estesa fino a includere tutti �gli elementi tra la selezione corrente e quella precedente. La combinazione CTRL+clic seleziona o deseleziona un elemento dell'elenco in qualsiasi posizione.��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1333 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sulle proprietà Columns e MultiSelect, vedere "Controllo casella di riepilogo, esempio 2: creazione di caselle �di riepilogo a colonne multiple" più avanti in questo capitolo. 



Controllo casella di riepilogo, esempio 1: aggiunta �e rimozione di voci

� xe "caselle di riepilogo:aggiunta ed eliminazione di elementi, esempi di codice"\\€PGCH07.CSF-1334 �

In questo esempio, viene illustrata la procedura per aggiungere e rimuovere voci dell'elenco in fase di esecuzione utilizzando i metodi AddItem, RemoveItem e Clear con le proprietà ListIndex e ListCount. Nell'esempio riportato nella figura 7.39, l'utente digita il nome del cliente in una casella di testo. Tale nome viene aggiunto alla casella di riepilogo quando si fa clic sul pulsante Aggiungi. È possibile rimuovere una voce dall'elenco selezionandola e scegliendo il pulsante Rimuovi oppure scegliendo Cancella per cancellare tutte le voci dell'elenco.

Figura 7.39   Casella di riepilogo che utilizza i metodi AddItem, RemoveItem e Clear

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07050.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1335 �

Il numero dei clienti nella casella di riepilogo viene visualizzato in un'etichetta che �si presenta come una casella di testo (BorderStyle è impostato su 1-Fixed Single). L'etichetta viene aggiornata ogni volta che si aggiunge o si rimuove il nome di un cliente. Poiché la proprietà Sorted della casella di riepilogo è impostata su True, �gli elementi vengono aggiunti in ordine alfabetico.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1336 �

Creare un form con una casella di testo, una casella di riepilogo, tre etichette e quattro pulsanti di comando. Nella tabella che segue vengono elencate le impostazioni delle proprietà per gli oggetti dell'applicazione.

Oggetto�Proprietà�Impostazione����Prima casella di testo�Name�Text�txtName�(vuoto)��Prima etichetta�Name�Caption�lblName�&Nome da aggiungere��Casella di riepilogo�Name�Sorted�lstClient�True��Ultima etichetta�Name�Caption�lblClients�N. clienti��Etichetta con numero di clienti (si presenta come �una casella di testo)�Name�Caption�BorderStyle�lblDisplay�(vuoto)�1-Fixed Single��Primo pulsante di comando�Name�Caption�cmdAdd�&Aggiungi��Secondo pulsante di comando�Name�Caption�cmdRemove�&Rimuovi��Terzo pulsante di comando�Name�Caption�cmdClear�Canc&ella��Quarto pulsante di comando�Name�Caption�cmdClose�&Chiudi��

Eventi inclusi nell'applicazione casella di riepilogo

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1337 �

Aggiungere il seguente codice alla routine di eventi cmdAdd_Click:

Private Sub cmdAdd_Click ()

	lstClient.AddItem txtName.Text	' Aggiunge

											' all'elenco.

	txtName.Text = ""		'Cancella la casella di testo.

	txtName.SetFocus

	' Visualizza il numero.

	lblDisplay.Caption = lstClient.ListCount

End Sub



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1338 �

Aggiungere il seguente codice alla routine di eventi cmdRemove_Click:

Private Sub cmdRemove_Click ()

	Dim Ind As Integer



	Ind = lstClient.ListIndex	' Recupera l'indice.

	' Verifica che una voce dell'elenco è selezionata.

	If Ind >= 0 Then

		' Rimuove la voce dalla casella di riepilogo.

		lstClient.RemoveItem Ind

		' Visualizza il numero.

		lblDisplay.Caption = lstClient.ListCount

	Else

		Beep

	End If

	' Disattiva il pulsante se non esistono voci.

	cmdRemove.Enabled = (lstClient.ListIndex <> -1)

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1339 �

Aggiungere il seguente codice alla routine di eventi cmdClear_Click:

Private Sub cmdClear_Click ()

	' Casella di riepilogo vuota.

	lstClient.Clear

	' Disattiva il pulsante Rimuovi.

	cmdRemove.Enabled = False

	' Visualizza il numero.

	lblDisplay.Caption = lstClient.ListCount

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1340 �

Aggiungere il seguente codice alla routine di eventi cmdClose_Click:

Private Sub cmdClose_Click ()

	Unload Me

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1341 �

Aggiungere il seguente codice alla routine di eventi lstClient_Click:

Private Sub lstClient_Click ()

	cmdRemove.Enabled = lstClient.ListIndex <> -1

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1342 �

Aggiungere il seguente codice alla routine di eventi txtName_Change:

Private Sub txtName_Change ()

' Attiva il pulsante Aggiungi se è stato digitato

' almeno un carattere nella casella di testo.

cmdAdd.Enabled = (Len(txtName.Text) > 0)

End Sub



�Controllo casella di riepilogo, esempio 2: creazione �di caselle di riepilogo a colonne multiple

� xe "caselle di riepilogo:creazione di più colonne, esempi di codice"\\€PGCH07.CSF-1343 �

Per creare una casella di riepilogo a colonne e selezioni multiple, è necessario impostare le proprietà Columns e MultiSelect della casella di riepilogo. Nell'esempio che segue, le due proprietà vengono utilizzate per creare una casella di riepilogo con tali caratteristiche. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1344 �

Risulterà evidente quando si esegue l'applicazione che la casella di riepilogo conterrà due colonne, come illustrato nella figura 7.40.

Figura 7.40   Casella di riepilogo a colonne multiple

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07051.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1345 �

Se si disegna una casella di riepilogo di dimensioni sufficientemente grandi da contenere tutte le voci in una sola colonna, la seconda colonna risulterà vuota, alle altre voci verrà applicato il ritorno a capo automatico e verrà visualizzata una barra �di scorrimento orizzontale solo quando la casella non è abbastanza larga. Per vedere come vengono gestite automaticamente le colonne multiple in Visual Basic, provare �a ridimensionare la prima casella di riepilogo e ad aggiungere altre voci all'elenco.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1346 �

In questo esempio, per stabilire quali voci sono selezionate, viene utilizzata la proprietà Selected,  una matrice booleana che contiene lo stato di selezione della casella di riepilogo. Ogni elemento della matrice corrisponde a una voce dell'elenco ed è impostato su True se la voce è selezionata, o su False se la voce non è selezionata. Dopo aver selezionato tutte le voci all'interno dell'elenco, viene controllato ogni elemento della matrice per verificare se è impostato su True. In caso affermativo, applicando il metodo AddItem, l'elemento viene aggiunto al secondo elenco, ovvero una normale casella di riepilogo a una colonna.

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1347 �

Le impostazioni delle proprietà contenute nell'esempio sono riportate nella seguente tabella.

Oggetto�Proprietà�Impostazione����Form�Caption�Casella di riepilogo a colonne multiple��Prima casella di riepilogo�Name�Columns�MultiSelect�lstTop�2�2-Extended��Ultima casella di riepilogo�Name�lstBottom��Primo pulsante di comando�Name�Caption�cmdTransfer�&Trasferisci��Secondo pulsante di comando�Name�Caption�cmdClear�Ca&ncella��Terzo pulsante di comando�Name�Caption�cmdClose�&Chiudi��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1348 �

Con la proprietà MultiSelect è possibile selezionare un intervallo di valori di una casella di riepilogo. Per selezionare tutti gli elementi contenuti nell'intervallo, fare �clic sul primo elemento dell'elenco e quindi tenendo premuto MAIUSC fare clic sull'ultimo oppure utilizzare MAIUSC+FRECCIA GIÙ.

Eventi dell'applicazione casella di riepilogo a colonne multiple

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1349 �

Aggiungere il codice alla routine Form_Load per inizializzare la prima casella �di riepilogo lstTop:

Private Sub Form_Load ()

	lstTop.AddItem "Parigi"

	lstTop.AddItem "Roma"

	lstTop.AddItem "Berlino"

	lstTop.AddItem "Londra"

	lstTop.AddItem "Madrid"

	lstTop.AddItem "Stoccolma"

	lstTop.AddItem "Copenhagen"

	lstTop.AddItem "Auckland"

	lstTop.AddItem "Mosca"

	lstTop.AddItem "Oslo"

	' Seleziona due voci.

	lstTop.Selected(0) = True

	lstTop.Selected(1) = True

End Sub



Nota   Le voci possono essere aggiunte alle caselle di riepilogo senza utilizzare ripetutamente il metodo AddItem, ma digitandole nella proprietà List della finestra Proprietà. Dopo aver inserito una voce, premere CTRL+INVIO per spostarsi sulla riga successiva. In questo modo si possono aggiungere più voci in una casella di riepilogo a colonne multiple.



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1350 �

Aggiungere il seguente codice alla routine di eventi lstTop_DblClick:

Private Sub lstTop_DblClick ()

	cmdTransfer.Value = True	' Sceglie il pulsante

										' Trasferisci.

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1351 �

Aggiungere il seguente codice alla routine dell'evento Click per il pulsante �di comando Trasferisci:

Private Sub cmdTransfer_Click ()

	For n = 0 To (lstTop.ListCount - 1)

' Se selezionato, aggiunge la voce all'elenco.

		If lstTop.Selected(n) = True Then

			lstBottom.AddItem lstTop.List(n)

		End If

	Next

	cmdClear.Enabled = True

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1352 �

Si noti che i valori degli indici della matrice partono da 0 e arrivano �a ListCount -1.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1353 �

Aggiungere il seguente codice alla routine dell'evento Click per il pulsante �di comando Cancella:

Private Sub cmdClear_Click ()

	lstBottom.Clear

	cmdClear.Enabled = False

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1354 �

Aggiungere il seguente codice alla routine dell'evento Click per il pulsante �di comando Chiudi.

Private Sub cmdClose_Click ()

	Unload Me

End Sub



Utilizzo del controllo contenitore OLE

� xe "Microsoft Excel:visualizzazione di dati con il controllo contenitore OLE" �� xe "controlli contenitore OLE:aggiunta di oggetti da altre applicazioni" �� xe "collegamento:aggiunta di oggetti con il controllo contenitore OLE" �� xe "controlli contenitore OLE:visualizzazione di dati da altre applicazioni Windows"\\€PGCH07.CSF-1355 �

È possibile collegare o incorporare qualsiasi oggetto che supporta l'automazione, precedentemente chiamata automazione OLE, nel controllo contenitore OLE. Con l'utilizzo di questo controllo, un'applicazione Visual Basic visualizza e gestisce i dati derivati da altre applicazioni per Windows, quali Microsoft Excel e Microsoft Word per Windows.

Figura 7.41   Controllo contenitore OLE

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1356 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07015.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1357 �

Il controllo contenitore OLE viene utilizzato per creare un'applicazione per l'allineamento di documenti. Con questo tipo di applicazione, è possibile unire dati �da applicazioni diverse per creare un documento unico. Questa applicazione può essere, ad esempio, un elaboratore di testi che consente di scrivere un testo e �di incorporare un foglio di lavoro o un grafico.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1358 �

Il controllo contenitore OLE consente di aggiungere all'applicazione di Visual Basic oggetti di altre applicazioni. È inoltre possibile utilizzarlo per:

Creare un segnaposto per un oggetto nell'applicazione. L'oggetto creato viene visualizzato all'interno del controllo contenitore OLE in fase di esecuzione; oppure è possibile modificare l'oggetto posizionato nel controllo contenitore OLE in fase di progettazione.

Creare un oggetto collegato nell'applicazione.

Associare il controllo contenitore OLE a un database.

Eseguire un'azione quando l'oggetto viene spostato, dimensionato o aggiornato nel controllo contenitore OLE.

Creare oggetti dai dati copiati negli Appunti.

Visualizzare oggetti come icone.

Fornire a un'applicazione la compatibilità con le versioni precedenti che contengono numerosi controlli contenitore OLE, denominati controlli client OLE nelle versioni precedenti di Visual Basic.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1359 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni ed esempi sull'utilizzo del controllo contenitore OLE, vedere "Interfaccia visiva dei componenti ActiveX" nel capitolo 10 "Programmazione basata su componenti".



Utilizzo del controllo pulsante di opzione

� xe "pulsanti di opzione:caselle di controllo, differenze"\\€PGCH07.CSF-1360 �

I controlli pulsante di opzione vengono utilizzati per visualizzare più opzioni, �in genere raggruppate, dalle quali è possibile selezionarne una. 

Figura 7.42   Controllo pulsante di opzione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1361 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07016.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1362 �

Il funzionamento dei controlli pulsante di opzione e casella di controllo può sembrare simile, ma in realtà esiste un'importante differenza. Mentre quando si seleziona un pulsante di opzione gli altri controlli dello stesso gruppo non sono disponibili, il numero dei controlli casella di controllo che è possibile selezionare è invece illimitato.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1363 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione sull'utilizzo dei pulsanti di opzione, vedere "Raggruppamento di opzioni tramite pulsanti di opzione" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu".

�

Creazione di gruppi di pulsanti di opzione

� xe "raggruppamento di pulsanti di opzione" �� xe "pulsanti di opzione:raggruppamento"\\€PGCH07.CSF-1364 �

È possibile raggruppare i controlli pulsante di opzione disegnandoli all'interno di �un contenitore quale un controllo cornice, un controllo casella immagine o un form. �In fase di esecuzione è possibile selezionare un singolo pulsante da ciascun gruppo. Se, ad esempio, si aggiungono pulsanti di opzione a un form e pulsanti di opzioni in un controllo cornice nello stesso form, vengono creati due gruppi distinti di pulsanti �di opzione.

Figura 7.43   Creazione di gruppi di pulsanti di opzione

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07052.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1365 �

Tutti i pulsanti di opzione aggiunti direttamente al form costituiscono un unico gruppo. Per aggiungere altri gruppi, è necessario inserirli all'interno di controlli cornice o controlli casella immagine.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1366 �

Per raggruppare i controlli pulsanti di opzione in una cornice o in una casella immagine, è innanzitutto necessario disegnare la cornice o la casella immagine �e quindi disegnare i controlli pulsante di opzione al suo interno. In fase di progettazione, i pulsanti di opzione contenuti in un controllo cornice o casella immagine possono essere selezionati e spostati come singole unità. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1367 �

Per selezionare più controlli contenuti in un controllo cornice o casella immagine o �in un form, è necessario tenere premuto CTRL e utilizzare il mouse per racchiudere �i controlli in un riquadro di selezione. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1368 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sul disegno di controlli all'interno di una cornice, vedere "Utilizzo del controllo cornice", più indietro in questo capitolo.



Selezione di un pulsante di opzione in fase di esecuzione

� xe "pulsanti di opzione:selezione in fase di esecuzione"\\€PGCH07.CSF-1369 �

Sono disponibili vari metodi per selezionare un pulsante di opzione in fase di esecuzione: fare clic con il pulsante del mouse, utilizzare TAB per spostare lo stato attivo sul controllo, utilizzare TAB per selezionare un gruppo di controlli pulsante �di opzione e quindi utilizzare i tasti di direzione per selezionarne uno all'interno �del gruppo, creare un tasto di scelta rapida nella didascalia del pulsante di opzione �o impostare su True la proprietà Value del pulsante nel codice.

�Evento Click

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1370 �

Quando si seleziona un pulsante di opzione, viene generato l'evento Click del pulsante. A seconda della funzionalità dell'applicazione, è possibile rispondere �o meno a questo evento. La risposta è utile quando si desidera aggiornare la didascalia di un controllo etichetta per fornire, ad esempio, informazioni sull'opzione selezionata.

Proprietà Value

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1371 �

La proprietà Value del controllo pulsante di opzione indica se è stato selezionato �il pulsante. Se selezionato, il valore viene impostato su True. Si può selezionare �un pulsante di opzione tramite il codice impostando la relativa proprietà Value. �Ad esempio:

optPentium.Value = True



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1372 �

Per rendere predefinito un pulsante di opzione all'interno di un gruppo, è necessario impostare la proprietà Value in fase di progettazione, utilizzando la finestra Proprietà o scrivendo del codice in fase di esecuzione, come indicato nell'esempio precedente. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1373 �

I pulsanti di opzione contenuti in una finestra di dialogo hanno la funzione di selezionare le opzioni con le quali si stabilisce l'azione successiva dell'applicazione. Per determinare quale o quali opzioni sono state selezionate e fornire quindi la risposta appropriata, è possibile utilizzare la proprietà Value di ciascuno dei controlli pulsante di opzione.

Creazione di scelte rapide da tastiera

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1374 �

È possibile utilizzare la proprietà Caption per creare tasti di scelta rapida per i pulsanti di opzione inserendo una "e" commerciale (&) prima della lettera che si desidera utilizzare come tasto di scelta rapida. Ad esempio, per creare un tasto di scelta rapida per la didascalia "Pentium" del pulsante di opzione, aggiungere una "e" commerciale prima della lettera "P", ovvero "&Pentium". In fase di esecuzione, la lettera "P" apparirà sottolineata e l'utente potrà selezionare il pulsante di opzione premendo contemporaneamente ALT+P.

Nota   Per includere una "e" commerciale in una didascalia senza che questa venga considerata un tasto di scelta rapida, raddoppiare tale carattere (&&). Nella didascalia �verrà visualizzata una singola "e" commerciale e nessun carattere apparirà sottolineato.



Disattivazione di un pulsante di opzione

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1375 �

Per disattivare un pulsante di opzione, è necessario impostare su False la relativa proprietà Enabled. In fase di esecuzione, il pulsante di opzione apparirà a luminosità ridotta, ad indicare che non è disponibile.

�Stili di visualizzazione del controllo pulsante di opzione

� xe "pulsanti di opzione:miglioramento dell'aspetto"\\€PGCH07.CSF-1376 �

L'aspetto di un controllo pulsante di opzione può essere migliorato mediante la modifica delle impostazioni della proprietà Style e l'utilizzo delle proprietà Picture, DownPicture e DisabledPicture.

Utilizzo del controllo casella immagine

� xe "controlli:casella immagine" �� xe "caselle immagine:visualizzazione di elementi grafici"\\€PGCH07.CSF-1377 �

Il controllo casella immagine viene utilizzato per visualizzare elementi grafici, realizzare un contenitore per altri controlli e visualizzare l'output da metodi grafici �o l'output di testo del metodo Print.

Figura 7.44   Controllo casella immagine

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1378 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07017.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "caselle immagine:formati grafici supportati" �� xe "caselle immagine:controlli immagine, differenze"\\€PGCH07.CSF-1379 �

Il controllo casella immagine e il controllo immagine sono simili in quanto vengono utilizzati per visualizzare elementi grafici nell'applicazione e supportano gli stessi formati di grafica. Tuttavia, il controllo casella immagine rende disponibili funzioni che il controllo immagine non possiede, ad esempio, la possibilità di fungere da contenitore di altri controlli e il supporto di metodi grafici. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1380 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione sull'utilizzo delle caselle immagine, vedere "Il controllo casella immagine" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu".



Formati di grafica supportati

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1381 �

Il controllo casella immagine viene utilizzato per visualizzare file di immagini in ciascuno dei seguenti formati: bitmap, icona, metafile, enhanced metafile oppure �file .jpeg o .gif.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1382 �

Ulteriori informazioni   Per una descrizione più dettagliata di questi formati, vedere "Utilizzo del controllo immagine", più indietro in questo capitolo. 



Caricamento di grafica nel controllo casella immagine

� xe "immagini:caricamento nei controlli casella immagine" �� xe "grafica:caricamento nei controlli casella immagine"\\€PGCH07.CSF-1383 �

In fase di progettazione, è possibile caricare immagini nel controllo casella immagine selezionando la proprietà Picture nella finestra Proprietà del controllo oppure utilizzando la proprietà Picture e il metodo LoadPicture in fase di esecuzione.

Picture1.Picture = _

LoadPicture("c:\Windows\Winlogo.eps")



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1384 �

Per scaricare l'elemento grafico incluso nel controllo casella immagine, utilizzare �il metodo LoadPicture senza specificare il nome del file. Ad esempio:

Picture1.Picture = LoadPicture



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1385 �

In questo modo, verrà cancellato il contenuto del controllo casella immagine anche �se l'elemento grafico è stato caricato con la proprietà Picture in fase di progettazione.

Utilizzo degli Appunti

� xe "immagini:incollare nei controlli casella immagine"\\€PGCH07.CSF-1386 �

È inoltre possibile aggiungere un elemento grafico al controllo casella immagine in fase di progettazione incollandolo da un'altra applicazione. È possibile, ad esempio, aggiungere un'immagine bitmap creata nell'applicazione Paint di Windows, copiandola negli Appunti, selezionando il controllo e premendo CTRL+V oppure scegliendo il comando Incolla dal menu Modifica.

Ridimensionamento di un'immagine

� xe "caselle immagine:ridimensionamento automatico"\\€PGCH07.CSF-1387 �

Le dimensioni predefinite degli elementi grafici caricati in una casella immagine �sono quelle originali. Ciò significa che se l'elemento grafico è più largo del controllo l'immagine risulterà ritagliata in quanto per il controllo casella immagine non sono disponibili le barre di scorrimento. Per poter ridimensionare automaticamente il controllo in modo da visualizzare l'elemento grafico intero, è necessario impostare �la proprietà AutoSize del controllo su True. In questo modo, le dimensioni del controllo verranno adattate alle dimensioni dell'elemento grafico. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1388 �

Diversamente da quanto avviene per il controllo immagine, nel controllo casella immagine non è possibile ingrandire le immagini per adattarle alle dimensioni �del controllo. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1389 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'utilizzo delle caselle immagine per la creazione di una porta di visualizzazione grafica a scorrimento per visualizzare elementi grafici, vedere "Le barre di scorrimento: creazione di una porta di visualizzazione grafica a scorrimento", più indietro in questo capitolo.



Utilizzo del controllo casella immagine come contenitore

� xe "caselle immagine:come contenitori di altri controlli" �� xe "caselle immagine:ricevimento dell'output di metodi grafici" �� xe "caselle immagine:output di testo con il metodo Print" �� xe "contenitori:controlli casella immagine come contenitori di altri controlli"\\€PGCH07.CSF-1390 �

È possibile utilizzare il controllo casella immagine come contenitore di altri controlli. Poiché la casella immagine può essere inserita nell'area interna di un form MDI, è possibile, ad esempio, utilizzarla per creare manualmente una barra degli strumenti �o una barra di stato. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1391 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del controllo casella immagine come contenitore di altri controlli, vedere "Creazione di una barra degli strumenti" nel capitolo 6 "Creazione di un'interfaccia utente".



�Metodi grafici

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1392 �

Le caselle immagine, in modo analogo ai form, possono essere utilizzate per ricevere l'output dei metodi grafici Circle, Line e Point. Per disegnare un cerchio in una casella immagine, ad esempio, è possibile utilizzare il metodo Circle impostando su True la proprietà AutoRedraw del controllo. 

Picture1.AutoRedraw = True

Picture1.Circle (1200, 1000), 750 



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1393 �

Impostando su True la proprietà AutoRedraw è possibile disegnare sul controllo l'output di questi metodi ed è anche possibile ridisegnarlo automaticamente quando �si ridimensiona il controllo casella immagine o quando viene rivisualizzato dopo essere stato nascosto da un altro oggetto.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1394 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo del controllo casella immagine con i metodi grafici, vedere "Utilizzo dei metodi grafici" nel capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica".



Utilizzo del metodo Print

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1395 �

Applicando il metodo Print e impostando la proprietà AutoRedraw su True, è possibile utilizzare il controllo casella immagine per visualizzare testo. Ad esempio:

Picture1.Print "Una stringa di testo "



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1396 �

Il metodo Print consente inoltre di modificare lo stile dei caratteri e regolare o utilizzare le proprietà CurrentX, CurrentY, Height e Width per allineare il testo all'interno della casella immagine.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1397 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni, vedere il capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica" e "Metodo Print" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Utilizzo del controllo forma

� xe "forme:controlli forma"\\€PGCH07.CSF-1398 �

Il controllo forma viene utilizzato per creare le seguenti forme predefinite su form, cornici o caselle immagine: rettangoli, quadrati, ovali, cerchi oppure rettangoli o quadrati con angoli arrotondati.

Figura 7.45   Controllo forma

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1399 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07018.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1400 �

Per tutte le forme disegnate su un form è possibile impostare lo stile della forma, �il colore, lo stile di riempimento, il colore e lo stile del bordo. 

�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1401 �

Nelle applicazioni semplici, il controllo forma consente di creare un'ampia gamma �di forme senza ricorrere alla scrittura di codice. Per le funzioni avanzate è invece necessario utilizzare i metodi Line e Circle. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1402 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sul disegno di linee rette, rettangoli �e caselle con applicazione di riempimenti in fase di esecuzione con il metodo Line �o per informazioni sul disegno di cerchi, ellissi e archi in fase di esecuzione con il metodo Circle, vedere "Utilizzo dei metodi grafici" nel capitolo 12 "Utilizzo di testo �e grafica".



Forme predefinite

� xe "forme:forme predefinite"\\€PGCH07.CSF-1403 �

La proprietà Style del controllo forma fornisce sei forme predefinite, che vengono elencate con i valori e le costanti equivalenti di Visual Basic nella tabella che segue: 

Forma�Stile�Costante����Rettangolo�0�vbShapeRectangle��Quadrato�1�vbShapeSquare��Ovale�2�vbShapeOval��Cerchio�3�vbShapeCircle��Rettangolo con angoli arrotondati�4�vbShapeRoundedRectangle��Quadrato con angoli arrotondati�5�vbShapeRoundedSquare��

Figura 7.46   Forme predefinite

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07053.eps \* MERGEFORMAT ���

Stili di riempimento e di bordo

� xe "form:impostazione delle proprietà FillStyle e BorderStyle per le forme" �� xe "forme:impostazione delle proprietà FillStyle e BorderStyle" �� xe "linee:impostazione delle proprietà FillStyle e BorderStyle"\\€PGCH07.CSF-1404 �

È possibile utilizzare le proprietà FillStyle e BorderStyle per impostare lo stile �di riempimento e lo stile del bordo di una qualsiasi forma disegnata su un form. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1405 �

La proprietà FillStyle, analogamente alla proprietà Style, fornisce numerosi motivi predefiniti di stili di riempimento. Tra questi vi sono gli stili  tinta unita, trasparente, linee orizzontali, linee verticali, linee diagonali verso l'alto, linee diagonali verso il basso, linee intersecanti e linee diagonali intersecanti.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1406 �

La proprietà BorderStyle fornisce numerosi stili predefiniti di bordo, tra i quali gli stili trasparente, continuo, tratteggiato, a punti, a punti e lineette, lineette punto, lineette punto punto e continuo con riempimento.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1407 �

Ulteriori informazioni   Le due proprietà FillStyle e BorderStyle forniscono delle costanti che rappresentano gli stili sopra elencati. Per informazioni, vedere �"Proprietà FillStyle" e "Proprietà BorderStyle" in Riferimento al linguaggio �nella Documentazione in linea.



Impostazione degli attributi di colore

� xe "forme:impostazione delle proprietà dei colori"\\€PGCH07.CSF-1408 �

Le proprietà BackColor e FillColor consentono di applicare un colore alla forma �e al suo bordo. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1409 �

In fase di progettazione, è possibile impostare il colore di riempimento o del bordo selezionando una delle due proprietà nella finestra Proprietà e scegliendo il colore dalla tavolozza o dai colori di sistema disponibili.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1410 �

Per impostare i colori in fase di esecuzione, è necessario utilizzare le costanti di colore di Visual Basic (ad esempio, vbGreen) o le costanti dei colori di sistema (ad esempio vbWindowBackground) oppure la funzione RGB per specificare i colori di riempimento.

Nota   Quando la proprietà FillStyle o la proprietà BackStyle è impostata su 1 (Transparent), �le proprietà FillColor e BackColor vengono ignorate.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1411 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco delle costanti dei colori di Visual Basic, vedere "Costanti relative ai colori" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. Vedere "Funzione RGB" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea per informazioni sulla funzione RGB per specificare i colori. Per informazioni più dettagliate sulla creazione di elementi grafici in Visual Basic, vedere inoltre il capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica".



Disegno di forme su un form

� xe "caselle di testo:definizione" �� xe "form:disegno di forme"\\€PGCH07.CSF-1412 �

Il controllo forma può essere utilizzato per disegnare su un form rettangoli e quadrati (regolari o con angoli arrotondati), ovali e cerchi. 

Û	Per disegnare una forma su un form

Selezionare il controllo forma dalla casella degli strumenti.

Quando il puntatore viene posizionato sul form, assumerà la forma per la selezione di precisione.

Fare clic e trascinare il puntatore per disegnare gli elementi con le dimensioni desiderate.

Scegliere Shape nella finestra Proprietà.

Selezionare lo stile desiderato nella casella delle impostazioni.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1413 �

Come per i controlli, anche alle forme è possibile assegnare dimensioni specifice, selezionando e trascinando il controllo fino a ottenere le dimensioni desiderate o impostando le proprietà Height e Width.

Utilizzo del controllo casella di testo

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1414 �

Il controllo casella di testo viene utilizzato per visualizzare le informazioni digitate in fase di esecuzione o assegnate alla proprietà Text del controllo in fase di progettazione o esecuzione.

Figura 7.47   Controllo casella di testo

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1415 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07019.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1416 �

Il controllo casella di testo viene in genere utilizzato per testi modificabili, ma è possibile utilizzarlo anche per testi con attributi di sola lettura, impostando la proprietà Locked su True. Le caselle di testo consentono inoltre di visualizzare righe multiple, adattare il testo alle dimensioni del controllo e aggiungere la formattazione di base.

Proprietà Text

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1417 �

La proprietà Text contiene il testo immesso nel controllo casella di testo. Per impostazione predefinita, in una casella di testo è possibile immettere al massimo 2048 caratteri. Impostando su True la proprietà MultiLine del controllo è possibile inserire fino a 32 KB di testo. 

Formattazione del testo

� xe "caselle di testo:ritorno a capo del testo" �� xe "caselle di testo:più righe" �� xe "caselle di testo:formattazione del testo"\\€PGCH07.CSF-1418 �

Quando il testo supera i bordi del controllo, è possibile impostare il ritorno a capo automatico impostando la proprietà MultiLine su True e aggiungere barre di scorrimento orizzontali o verticali, oppure entrambe, impostando la proprietà ScrollBar. Non sarà possibile impostare il ritorno a capo automatico quando viene aggiunta una barra di scorrimento orizzontale, poiché in questo modo vengono aumentate automaticamente le dimensioni dell'area di modifica orizzontale. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1419 �

Quando la proprietà MultiLine è impostata su True, è inoltre possibile regolare l'allineamento del testo a sinistra, al centro oppure a destra. L'impostazione predefinita prevede il testo giustificato a sinistra. Se la proprietà MultiLine è False, l'impostazione della proprietà Alignment non avrà effetto.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1420 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione sulle proprietà MultiLine, ScrollBar �e Alignment, vedere "Caselle di testo" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu".



Selezione del testo

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1421 �

Con le proprietà SelStart, SelLength e SelText è possibile gestire il punto di inserimento e le modalità di selezione di una casella di testo. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1422 �

Ulteriori informazioni   Per una dimostrazione sulle proprietà SelStart, SelText �e SelLength, vedere "Caselle di testo" nel capitolo 3 "Form, controlli e menu".



�Creazione di una casella di testo per password

� xe "caselle di testo:casella per la password" �� xe "password:casella per la password"\\€PGCH07.CSF-1423 �

Una casella per password rappresenta una casella di testo nella quale è possibile digitare una password, mentre sullo schermo vengono visualizzati dei caratteri segnaposto come gli asterischi. In Visual Basic sono disponibili le proprietà PasswordChar e MaxLength, con le quali la creazione di una casella di testo �per password è molto semplice.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1424 �

La proprietà PasswordChar consente di specificare i caratteri da visualizzare nella casella di testo. Ad esempio, per visualizzare degli asterischi, è necessario specificare "*" per la proprietà PasswordChar nella finestra Proprietà. In questo modo, indipendentemente dal tipo di carattere digitato nella casella di testo, verrà visualizzato un asterisco, come illustrato nella figura 7.48.

Figura 7.48   Esempio di password

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07054.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1425 �

Con la proprietà MaxLength, si determina il numero di caratteri che si possono digitare nella casella di testo. Se si supera il numero di caratteri impostato con la proprietà MaxLength, il sistema emette un segnale acustico e non sarà possibile inserire nessun altro carattere.

Annullamento della sequenza di tasti nelle caselle di testo

� xe "caselle di testo:gestione dell'immissione degli utenti" �� xe "caselle di testo:annullamento della digitazione"\\€PGCH07.CSF-1426 �

È possibile utilizzare l'evento KeyPress per limitare o trasformare i caratteri digitati. Questo evento utilizza un solo argomento, tastoascii, un numero intero che rappresenta il valore numerico (ASCII) equivalente al carattere digitato nella casella di testo.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1427 �

Nell'esempio che segue viene illustrata la procedura per annullare le sequenze dei tasti digitati. Se il carattere digitato non è compreso nell'intervallo specificato, la routine lo cancella impostando la variabile KeyAscii su 0. Se, ad esempio, la casella di testo viene denominata txtEnterNums, la routine impedisce l'inserimento di caratteri non numerici. Confrontare KeyAscii direttamente con i valori numerici (Asc) dei vari caratteri.

�Private Sub txtEnterNums_KeyPress (KeyAscii As Integer)

	If KeyAscii < Asc("0") Or KeyAscii > Asc("9") Then

		KeyAscii = 0	' Cancella il carattere.

		Beep				' Emette un segnale acustico.

	End If

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1428 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'evento KeyPress, vedere "Risposta agli eventi della tastiera" nel capitolo 11 "Risposta agli eventi del mouse �e della tastiera".



Creazione di caselle di testo di sola lettura

� xe "caselle di testo:sola lettura"\\€PGCH07.CSF-1429 �

Per impedire la modifica del contenuto di una casella di testo, è necessario utilizzare la proprietà Locked. Impostando la proprietà Locked su True è possibile fare scorrere il testo ed evidenziarlo nella casella di testo senza poterlo modificare. Con tale impostazione, sarà disponibile il comando Copia, ma non i comandi Taglia e Incolla. La proprietà Locked interessa solo l'interazione dell'utente in fase di esecuzione, �ma è comunque possibile modificare il contenuto della casella di testo a livello di programmazione in fase di esecuzione, modificando la proprietà Text della casella �di testo.

Stampa di virgolette doppie in una stringa

� xe "virgolette:utilizzo nelle stringhe" �� xe "stringhe:stampa delle virgolette"\\€PGCH07.CSF-1430 �

A volte, in una stringa di testo possono essere incluse le virgolette doppie (" ").

Lei disse: "Ti meriti una sorpresa"



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1431 �

Poiché le stringhe assegnate a una variabile o a una proprietà sono in genere racchiuse tra virgolette doppie (" "), è necessario inserire un'ulteriore coppia di virgolette doppie per ogni coppia da visualizzare nella stringa. In Visual Basic le doppie virgolette in una riga, vengono interpretate come virgolette doppie incorporate.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1432 �

Ad esempio, per creare la stringa precedente, è necessario scrivere il seguente codice:

Text1.Text = "Lei disse: ""Ti meriti una sorpresa"" "



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1433 �

Per ottenere lo stesso effetto, è possibile utilizzare il carattere ASCII (34) corrispondente a una virgoletta doppia:

Text1.Text = "Lei disse: " & Chr(34) + "Ti meriti una sorpresa" & Chr(34)



�Utilizzo del controllo timer

� xe "elaborazione in background:e controllo timer" �� xe "controlli:timer" �� xe "controlli timer"\\€PGCH07.CSF-1434 �

I controlli timer consentono di gestire azioni collegate al trascorrere del tempo. �Non dipendono dall'utente e possono essere programmati per l'esecuzione di operazioni a intervalli regolari. Un tipico utilizzo è il controllo dell'orologio di sistema per verificare se è ora di eseguire una qualche attività. I timer sono inoltre molto utili per altri tipi di operazioni in background.

Figura 7.49   Controllo timer

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1435 �

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07020.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1436 �

Ogni controllo timer contiene una proprietà Interval che consente di specificare il numero di millisecondi che intercorrono tra un evento Timer e l'altro. A meno che �non venga disattivato, il timer continua a ricevere un evento (denominato in modo appropriato evento Timer) ad intervalli di tempo pressoché uguali.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1437 �

Durante la programmazione di un controllo timer, è necessario considerare alcuni limiti che presenta la proprietà Interval:

Se l'applicazione in esecuzione o un'altra applicazione richiedono al sistema operazioni molto elaborate come, ad esempio, cicli lunghi, calcoli complessi �o l'accesso a unità disco, alla rete o a porte, è possibile che gli eventi Timer non vengano generati con la stessa frequenza specificata nella proprietà Interval.

Gli intervalli possono variare da 0 a 64.767, inclusi, il che significa che anche l'intervallo più lungo non può superare di molto il minuto (circa 64,8 secondi).

Non è certo che l'intervallo corrisponda esattamente al tempo trascorso. �Per ottenere maggiore precisione, è necessario che il timer controlli l'orologio �di sistema, piuttosto che registrare il tempo trascorso internamente.

Il sistema genera 18 segnali al secondo e pertanto anche se la proprietà Interval viene misurata in millisecondi, la reale precisione di un intervallo non è maggiore di un diciottesimo di secondo.



� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1438 �

Tutti i controlli timer devono essere associati a un form. Quindi, per creare un'applicazione timer, è necessario creare almeno un form, anche se non occorre visualizzarlo, a meno che non sia necessario per qualche altro motivo.

Nota   Il termine "timer" in Visual Basic è utilizzato in molti modi, tutti strettamente collegati al tipo di funzione del controllo timer. Oltre al nome del controllo e al tipo di controllo, "timer" viene utilizzato nell'evento Timer e nella funzione Timer. 



�Applicazione di esempio: Alarm.vbp

� xe "form:controlli Timer" �� xe "Alarm.vbp (Orologio digitale), applicazione di esempio"\\€PGCH07.CSF-1439 �

Le tecniche di elaborazione con il controllo timer sono illustrate nell'applicazione di esempio Alarm.vbp, installata nella sottodirectory \Alarm della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in \VB\Samples\Pguide\Alarm.

Inserimento di un controllo timer in un form

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1440 �

L'inserimento di un controllo timer in un form è simile al disegno di un qualsiasi altro controllo: fare clic sul controllo timer sulla casella degli strumenti e quindi trascinarlo sul form. 

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1441 �

Il timer compare sul form in fase di progettazione e solo in questo modo è possibile selezionarlo, visualizzare le sue proprietà e scrivere una routine di eventi. In fase di esecuzione, il timer resta invisibile e la sua posizione e le sue dimensioni non sono rilevanti.

Inizializzazione di un controllo timer

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1442 �

Per il controllo timer sono disponibili due proprietà principali.

Proprietà�Impostazione����Enabled�Se si desidera che il timer entri in funzione non appena si carica il form, impostarla su True. In caso contrario, lasciare che la proprietà resti impostata su False. È inoltre possibile avviare l'operazione del timer tramite un evento esterno, come un clic su un pulsante di comando.��Interval�Numero di millisecondi tra gli eventi Timer. ��
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Si noti che la proprietà Enabled del controllo timer è diversa dalla proprietà Enabled di altri oggetti. Nella maggior parte degli oggetti, la proprietà Enabled determina se �un oggetto può rispondere ad un evento generato dall'utente. Nel controllo timer, l'impostazione della proprietà Enabled su False interrompe le funzioni del controllo timer.
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È necessario ricordare che l'evento Timer è periodico. La proprietà Interval non determina la "durata" ma la "frequenza". La lunghezza dell'intervallo deve dipendere dal livello di precisione che si desidera ottenere. Poiché esiste un potenziale di errori "interno", è necessario impostare l'intervallo su un valore pari alla metà del livello �di precisione desiderato.

Nota   Quanto più spesso si genera un evento Timer, tanto è maggiore il tempo di elaborazione utilizzato per rispondere all'evento e questo può rallentare le prestazioni generali. A meno che non sia necessario, è consigliabile non utilizzare intervalli particolarmente ridotti.



�Esempio del controllo timer: risposta agli eventi Timer

� xe "controlli timer:esempi"\\€PGCH07.CSF-1445 �

Allo scadere dell'intervallo impostato per un controllo timer, in Visual Basic viene generato un evento Timer. Di solito, si risponde a tale evento controllando alcune condizioni generali, come l'orologio di sistema.
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Un orologio digitale rappresenta per un controllo timer un'applicazione non �solo semplice ma anche molto utile. Una volta compreso il funzionamento dell'applicazione, sarà possibile estenderla per creare una sveglia o un cronometro �o un qualsiasi altro strumento di misurazione del tempo.
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L'applicazione Sveglia contiene un timer e un'etichetta con bordo. In fase �di progettazione l'applicazione si presenta come illustrato nella figura 7.50.

Figura 7.50   Applicazione Sveglia

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp07055.eps \* MERGEFORMAT ���
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Il controllo timer non è visibile in fase di esecuzione. Nella tabella che segue, vengono elencate le impostazioni dell'applicazione Sveglia.

Controllo�Proprietà�Impostazione����Label1�BorderStyle�Fixed Single��Timer1�Interval�500 (mezzo secondo)��Timer1�Enabled�True��

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1449 �

L'unica routine di questa applicazione è una routine di eventi Timer:

Private Sub Timer1_Timer ()

	If Label1.Caption <> CStr(Time) Then

		Label1.Caption = Time

	End If

End Sub
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La routine visualizza l'ora di sistema richiamando la funzione predefinita Time. Tale funzione restituisce una variabile Variant contenente l'ora corrente come valore di data/ora (VarType 7). Quando questa funzione viene assegnata a una variabile stringa o a una proprietà, come la proprietà Caption in questo caso, in Visual Basic viene convertita in stringa utilizzando il formato di data e ora specificato nel Pannello di controllo. Per visualizzarla in un formato diverso, è necessario utilizzare la funzione Format.

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1451 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Proprietà Format" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�

� xe "aa"\\€PGCH07.CSF-1452 �

La proprietà Interval per il timer è impostata su 500, conformemente alla regola di impostare Interval sulla metà del periodo di tempo più breve che si desidera impostare (in questo caso, un secondo). In questo modo, però, è possibile che il codice del timer aggiorni l'etichetta con lo stesso orario due volte in un secondo. A parte la perdita di tempo, è possibile che si verifichi uno sfarfallio sullo schermo e pertanto il codice controlla se l'orario è diverso da quello visualizzato nell'etichetta prima di cambiare �la didascalia.
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È possibile personalizzare l'interfaccia dell'applicazione Sveglia senza dover scrivere ulteriori istruzioni, ad esempio selezionando un tipo di carattere diverso per l'etichetta o modificando la proprietà BorderStyle del form.
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